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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

CON LE SEGUENTI FIRME SI INTENDE LA CONDIVISIONE DEL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE  

 IN TUTTE LE SUE PARTI 

 

 
 

RELIGIONE Prof. Bruno 

  

ITALIANO E LATINO Prof.ssa Francesca Calipari 

  

LINGUA E LETTERATURA INGLESE Prof.ssa Daniela Modafferi 

  

FILOSOFIA E STORIA Prof. Luigi Caminiti 

  

MATEMATICA E FISICA Prof.ssa  Elda Chirico 

  

SCIENZE Prof.ssa  Alessandra De Grazia 

  

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE Prof.ssa Marialuisa Plutino 

  

EDUCAZIONE FISICA Prof. Paola Filocamo 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
 La classe, composta da elementi tutti provenienti dalla classe precedente, si presenta omogenea nel suo 

complesso anche se suddivisibile nelle consuete tre fasce di livello. La prima fascia è composta da ragazzi il 

cui rendimento è eccellente, che si impegnano nello studio con costanza, hanno acquisito un metodo di 

studio efficace e produttivo, sono autonomi, sono capaci di una buona elaborazione critica. Alla seconda 

fascia appartiene la maggior parte dei ragazzi, che raggiungono con sicurezza tutti gli obiettivi nelle varie 

discipline, ognuno secondo le proprie attitudini e le loro inclinazioni. Alla terza fascia, appartengono invece 

pochi elementi che hanno raggiunto comunque gli obiettivi programmati lo scorso anno in modo adeguato, 

sia pure con qualche difficoltà in una o più discipline. 

Nel Consiglio di Classe sono subentrati in quest’ultimo anno la prof.ssa Filocamo di Scienze Motorie e la 

prof.ssa Modafferi di Inglese. Da Gennaio la prof.ssa Cara, in congedo per malattia, è stata sostituita dalla 

prof.ssa De Grazia, che ha seguito poi i ragazzi fino al termine dell’anno scolastico. 

Alcuni studenti della classe hanno partecipato a numerose iniziative della scuola: teatrali, partecipazione a 

concorsi e/o Olimpiadi, distinguendosi nell’ambito dell’Istituto, a livello regionale e a livello nazionale. 

Il comportamento della classe è in generale corretto, sia pure caratterizzata, in certe fasi, da una certa 

intermittenza nell’impegno e nella partecipazione attiva. 

La collaborazione con le famiglie, disciplinata dalla serie di incontri stabiliti dal Collegio dei docenti, si è 

effettuata con regolarità, comunque contrassegnata da momenti di confronto e di scambio laddove se ne è  

ravvisata la necessità.  

Meta del Viaggio di Istruzione è stata Praga, scelta per la valenza culturale, in particolare storica ed artistica 

dei luoghi.  

Il Consiglio di classe ha somministrato due prove di simulazione della prova di esami tipologia B, una delle 

quali da somministrare  nel mese di nel mese di febbraio, la seconda nel mese di Maggio. La struttura della 

prova e la relativa griglia di valutazione, che ha coinvolto Filosofia, Inglese, Storia dell’arte e Fisica, è di 

seguito allegata: 
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ALLIEVO:  ________________________________________ 

 

 

QUESITO DI  …………..:    

 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

____________________________________________________ 

  
 

GRIGLIA VALUTAZIONE TERZA PROVA 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio 

Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Insufficiente      1 Sufficiente        2 Buona       3  

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Scarsa               1 

Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 

Sufficientemente approf.     4 

Ampia e approf.   5  

Competenze 

linguistiche 

Non adeguate   1 Adeguate   2 Ottime      3  

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

Scarse    1 

Insufficienti  2 

Sufficienti   3 Buone       4  

 

Totale punti 15 

  

 Firma docente: 

Somma 
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GRIGLIA VALUTAZIONE TERZA PROVA 

 

INDICATORI DESCRITTORI V. M. 

Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Insufficiente     1 Sufficiente        2 Buona       3 3 

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Scarsa               1 

Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 

Sufficientemente approf.    4 
Ampia e approf.   5 5 

Competenze 

linguistiche 
Non adeguate   1 Adeguate     2 Ottime        3 3 

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

Scarse    1 

Insufficienti  2 
Sufficienti   3 Buone         4 4 

Totale    15 

 

 

DISCIPLINE 

 

MATERIE 

Inglese Filosofia Scienze Storia Arte 

PUNTEGGIO 

    

 

                            Punteggio Totale :  ____________/ 15 

 

 

 

LIVELLI DI PRESTAZIONE 

 

Scarso   4 

Insufficiente 5-6 

Mediocre 7-9 

Sufficiente 10 

Discreto 11-12 

Buono 13-14 

Ottimo- Eccellente 15 

 

Al quesito non svolto verrà attribuito il punteggio di 3/15 
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Le finalità rispetto alle quali si incentra la programmazione del Consiglio di Classe sono le seguenti: 

Finalità formativa: La formazione di  un individuo cosciente e responsabile inserito nel consesso civico e 

politico, capace di analizzare criticamente i segni del proprio tempo e di apportare un significativo contributo 

personale nella società 

 

Finalità didattica: Strutturazione di un successo scolastico conseguente all’acquisizione di contenuti 

formali, teoretici e multidisciplinari, capace di potenziare la produzione divergente e convergente dei singoli 

studenti 

Pertanto sono stati individuati i seguenti obiettivi educativi e didattici generali  

- stimolare gli studenti a vivere l'esperienza umana nelle istituzioni sociali e civili ed orientarli per un 

pronto inserimento nel mondo del lavoro e nelle Università 

- stimolare in loro la sensibilità  verso i problemi del nostro tempo tenendo conto dell'ambiente in cui 

vivono e valorizzando l'humus culturale dal quale provengono 

- promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della propria esistenza con riferimento alla realtà 

che li circonda privilegiando un atteggiamento fiducioso ma critico nei confronti della società 

- sviluppare l'immaginazione creativa ed eliminare gli ostacoli relativi alle difficoltà di esprimersi 

caratteristiche dell’adolescenza 

- favorire e sviluppare la capacità di operare opportuni collegamenti ed associazioni interdisciplinari in 

modo da  acquisire una visione più completa della realtà socio-culturale nei suoi vari aspetti 

- potenziare le loro abilità tecniche ed espressive 

- Potenziare e raffinare negli studenti le metodiche di studio in modo che l’apprendimento risulti 

sistematico ed organico 

- far acquisire i concetti fondamentali cui fanno riferimento i programmi delle discipline oggetto di studio.  

- Potenziare l’impianto logico-simbolico e  lo spirito critico per una migliore fruizione della realtà 

- Implementare le conoscenze scientifiche ed umanistiche per poter fruire al meglio del progresso 

scientifico e tecnologico della contemporaneità 

- Sviluppare un atteggiamento di accoglimento nei confronti della diversità 

- Stimolare attraverso metodologie di cooperative learning il lavoro d'équipe 

Le metodologie , comuni per ogni disciplina, per il raggiungimento dei suddetti obiettivi sono state  

- la promozione di un dibattito costante in classe sui problemi che scaturiscono dalle lezioni giornaliere 

attualizzate sulla base delle realtà sociali e culturali  del nostro tempo 

- lezioni frontali come supporto per compensare l'eventuale carenza di categorie culturali necessarie atte 

alla comprensione dell'argomento trattato 

- lavori di gruppo, ove ciò sia previsto dai singoli docenti 

- il raccordo costante tra le discipline curriculari, là dove ciò è possibile,  al fine di ricavare una visione 

storica e culturale globale che tenga conto degli aspetti scientifici, umanistici, artistici, architettonici e 

letterari, in riferimento a quanto scansito in sede di Consiglio di Classe ed individuato con relativi 

moduli interdisciplinari 

- Il confronto continuo tra la nostra realtà contemporanea e quella di culture e società diverse, in relazione 

al tempo e allo spazio geografico in cui esse sono collocate 

- interdisciplinarietà programmatica e transdisciplinarietà relativa ad argomenti non necessariamente 

curriculari scelti opportunamente in riferimento alla macrotematica indicata dal Collegio dei docenti ed 

inserita nel Piano dell’Offerta Formativa nei singoli consigli di classe 

- la promozione di iniziative volte ad una apertura delle relazioni interpersonali e indirizzate alla crescita e 

alla maturazione della persona  

- Letture periodiche da manuali, documenti, testi di autori studiati, visione di materiale cartaceo e, quando 

possibile, audiovisivo inerente le problematiche contemporanee più urgenti.   

- Esperienze di laboratorio 

Gli strumenti utilizzati, evidentemente, in relazione alle risorse della scuola e del territorio, sono stati: 

- Manuali in adozione 

- Laboratori 
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- Strumenti multimediali ed informatici 

- Brani antologici tratti da opere di autori oggetto di studio  

- Saggi, quotidiani e periodici riguardanti problematiche oggetto di studio 

- Archivi presenti sul territorio 
Per ciò che concerne i criteri di valutazione è di riferimento la griglia individuata dal Collegio dei Docenti e le 

specificazioni disciplinari inserite nelle griglie elaborate in sede dipartimentale 

 

VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO 
“... ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per 
procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 
dell'orario annuale personalizzato”. Si specifica che nel monte ore andranno calcolati gli ingressi 
posticipati e le uscite anticipate (DPR n. 122 del 22/6/2009 - C.M. n. 4 del 4/3/2011). 
Sono pertanto ammessi allo scrutinio finale gli studenti che abbiano frequentato così come 
riportato nella seguente tabella: 

Classi Ore annue 
Limite minimo 

delle ore di frequenza 

PRIME - SECONDE 891 669 

TERZE - QUARTE - QUINTE 990 743 

 
Per gli studenti che non si avvalgono dell'ora di Religione cattolica e non svolgono l'ora alternativa, 
si applica la percentuale sul monte annuale ridotto di 33 ore. 
 
Al limite dei ¾ di frequenza del monte ore annuale sono ammesse le seguenti motivate e 
straordinarie deroghe: 

• Motivi di salute adeguatamente documentati con certificazione ospedaliera; 

• Terapie e/o cure programmate; 

• Gravi ragioni di famiglia debitamente motivate 

• Partecipazione a gare disciplinari, certamina a livello di Istituto o superiore; 

• Partecipazioni ad attività sportive organizzate dall’Istituto; 

• Partecipazione ad attività sportive agonistiche di livello almeno regionale organizzate da 
Federazioni riconosciute dal CONI; 

• Partecipazione ad eventi artistici e culturali di valenza almeno provinciale; 

• Partecipazione a progetti di scambi culturali autorizzati e realizzati da MIUR, Agenzia 
nazionale LLP, Intercultura. 

• Partecipazione a test d'ingresso presso facoltà universitarie a numero chiuso. 
 
Tali deroghe sono previste per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, 
che tali assenze non abbiano pregiudicato, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di 
procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di 
frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e 
la non-ammissione alla classe successiva   
Per gli alunni ospedalizzati (Nota MIUR - Prot. N. 7736)  e/o che alternino lunghi periodi di cure domiciliari, 
anche non continuativi, saranno  previsti programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola 
di appartenenza; tali periodi rientrano a pieno titolo nel tempo scuola. 

 
CRITERIO DI PROMOVIBILITÀ 
Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguano un voto di 
comportamento non inferiore a sei decimi e una votazione di profitto non inferiore a sei decimi in 
ciascuna disciplina e che, quindi, abbiano raggiunto in ogni disciplina gli standard minimi previsti 



 
 

9 

nel POF. 
CRITERIO DI NON PROMOVIBILITÀ 
Il giudizio di non-promovibilità verrà espresso nello scrutinio di giugno nel caso di valutazione 
inferiore a sei decimi in condotta e/o di rendimento negativo caratterizzato da non raggiunti livelli 
di sufficienza in più di tre discipline tali da compromettere la qualità del processo educativo e di 
apprendimento, per cui gli esiti formativi e cognitivi risultano attestati al di sotto degli standard 
minimi definiti per ciascuna disciplina e contenuti nel POF. 
Per gli allievi che abbiano avuto la sospensione del giudizio e che siano stati scrutinati nelle 
operazioni di settembre, il giudizio di non-promovibilità verrà espresso nel caso di non raggiunti 
livelli di sufficienza nelle discipline oggetto di esame, tali da compromettere la qualità del processo 
educativo e di apprendimento. 
CRITERI DI AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO 
Il Collegio dei Docenti recepisce le indicazioni fornite dal D.P.R. n. 122 del 22/06/2009, pertanto 
sono ammessi all’Esame di stato gli allievi che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione  
non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina e un voto di comportamento non inferiore a 6/10. 
 
CRITERIO DI SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO (D.M. n. 80/2007 - O.M. n. 92/2007) 
Viene sospeso il giudizio per quegli allievi che in sede di scrutinio finale, pur avendo conseguito un 
voto di comportamento non inferiore a sei decimi, non conseguano la sufficienza in una o più 
discipline, fino ad un massimo di tre. 
 
NUMERO DI VERIFICHE DISCIPLINARI PER QUADRIMESTRE 
– le prove scritte saranno di norma tre al quadrimestre ed almeno due al quadrimestre per 
allievo; 
– le prove orali saranno almeno due al quadrimestre per allievo; 
– per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i 
docenti potranno utilizzare strumenti diversificati quali elaborati scritti, test, questionari, ecc., ma 
non in via esclusiva; il numero delle prove è di norma tre per quadrimestre di cui almeno una in 
forma orale, grafica, pratica ed almeno due per allievo. 
 
Il numero di prove scritte di Latino (primo biennio) è di 3, di cui una di civiltà, per quadrimestre. 
Il numero delle prove scritte di Fisica (primo biennio), Informatica, Scienze Naturali (ad eccezione 
nelle classi del LSA), Latino (triennio) e delle prove grafiche di Disegno sarà di norma due al 
quadrimestre, per classe e per allievo, con possibilità data al Docente di somministrare verifiche 
individuali in caso di assenze. 
Le prove teoriche in Scienze Motorie e Sportive saranno almeno due per allievo a quadrimestre. 
 
Per ciò che concerne le sperimentazioni viene deliberato quanto segue: 
 
* BIOMEDICINA ed ASTROFISICA: vengono somministrati dei test di verifica (concordati 
rispettivamente con l’Ordine dei Medici e con gli esperti del Planetario Pythagoras) al termine di 
ogni modulo (in media due a quadrimestre), anche con lo scopo di un monitoraggio continuo 
nell’ottica della borsa di studio finale che sarà conseguita dagli alunni più meritevoli. 
* BILINGUISMO (Francese, Spagnolo): 2 prove a quadrimestre, per classe e per allievo. 
* CITTADINANZA: una a quadrimestre (come da protocollo con l’Università Mediterranea). 
Ai docenti che hanno un elevato numero di classi sarà concesso maggior tempo per la correzione 
degli elaborati; tale tempo, però, non potrà mai superare i trenta giorni dalla somministrazione del 
compito. 
 
ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO (Allievi del secondo biennio e del quinto anno): 
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CREDITO SCOLASTICO (punti) 

Media 
dei voti 

Classe 
TERZA 

Classe 
QUARTA 

Classe 
QUINTA 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 

9< M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

 
 
Nello scrutinio finale di giugno, al punteggio di base della banda d’oscillazione, individuata dalla 
media aritmetica dei voti conseguita, sarà aggiunto un punto di credito al verificarsi di una delle  
due condizioni appresso indicate: 
 

Voto di condotta > 8/10 e parte decimale della media aritmetica dei voti >  0,50 

ovvero 

Voto di condotta > 9/10 e presenza di credito interno ovvero di credito esterno 
valutato positivamente dal Consiglio di classe 

 
Nelle operazioni di attribuzione del credito scolastico in fase di scrutinio finale delle classi Terze, 
Quarte e Quinte, i Consigli di Classe riconosceranno i crediti formativi esterni relativi ai seguenti 
corsi frequentati, con esito positivo, per un minimo di 15 ore: 

1. Corsi di lingua straniera: Frequenza a corsi di lingua straniera all’estero (della durata almeno di 
20 ore) valutabili in base ad attestati con l’indicazione dei livelli raggiunti, rilasciati da enti 
certificatori riconosciuti e legittimati (si ritengono enti riconosciuti e legittimati: Goethe Institut, 
The British Council, Trinity College, American Studies Center, Institut Français de Naples, Istituto 
Cervantes), che certifichino un livello di competenza pari o superiore al quello della classe 
frequentata; Frequenza a corsi di lingue straniere presso scuole private di Inglese, riconosciute 
ufficialmente dal British Council, della durata di almeno 60 ore e che certifichino i livelli raggiunti, 
di competenza pari o superiore a quelli della classe frequentata; Frequenza a corsi di lingue 
straniere, anche gestiti dalla scuola, ma certificati da Enti esterni;  Partecipazione a progetti di 
scambi culturali autorizzati dal MIUR, dall’Agenzia nazionale LLP, Intercultura ed Enti accreditati. 
2. Attività sportive a livello agonistico e/o di tesserato, certificata dalle Federazioni competenti:  
Partecipazione ai corsi legati ai Giochi sportivi studenteschi promossi dalla scuola. Corsi per il 
conseguimento del patentino di arbitro presso gli organi federali (poiché le attività del gruppo 
sportivo, per motivi organizzativi, partono ad anno scolastico avanzato, darà credito la frequenza 
ad almeno i 2/3 del monte orario stabilito). 
3. Partecipazione a corsi di formazione al volontariato o attività di volontariato, a carattere 
assistenziale o ambientalistico, attestate da associazioni laiche o religiose riconosciute (Protezione 
civile, C.R.I., Donatori di sangue, Associazioni di scoutismo, etc). 
4. Meriti artistici: Sono valutabili meriti in campo artistico e musicale con attestati delle istituzioni 
riconosciute: frequenza al Conservatorio di Musica, frequenza a scuole di musica, corsi di pittura, 
ceramica o altro, gestiti da Enti o Associazioni culturali, certificati con l’indicazione delle 
competenze acquisite e dei livelli raggiunti; 
5. Partecipazione ad attività lavorative collegate alle finalità del corso di studio regolarmente 
certificate, come: campagne di scavi archeologici, stage in azienda, tirocini, ecc.; 
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6. Partecipazione a corsi di informatica gestiti da Scuole, Enti o Associazioni riconosciute dalla 
Regione o dal Ministero, con esami finali o competenze similari acquisite e certificate nel corso 
della frequenza a corsi di Informatica da Enti certificatori esterni; 
7. Collaborazione a periodici o a testate giornalistiche regolarmente registrati, con responsabile 
giornalista o pubblicista; 
8. Partecipazione a concorsi e/o progetti culturali, a livello almeno comunale, con esito positivo; 
9. Corsi di preparazione alle fasi regionali, nazionali o internazionali delle Olimpiadi di Matematica, 
Fisica, Filosofia, Astronomia e Scienze Naturali, certamina su convocazione di enti o istituzioni 
esterne alla scuola; 
10. Partecipazione a progetti in accordo con le Università o di formazione all’impresa. 
 
Agli studenti delle classi Terze e Quarte del corrente anno scolastico, coinvolti nei percorsi di 
Alternanza Scuola/Lavoro, tale impegno sarà riconosciuto come credito scolastico (interno) o 
formativo (esterno). 
 
Nei casi di “sospensione del giudizio”, nello scrutinio finale di Agosto/Settembre non sarà 
aggiunto il punto di credito scolastico al punteggio di base della banda d’oscillazione, individuata 
dalla media aritmetica dei voti nello stesso scrutinio conseguita. 
Nello scrutinio finale di Giugno, al punteggio di base della banda d’oscillazione, individuata dalla 
media aritmetica dei voti, non sarà aggiunto il punto di credito scolastico agli alunni delle classi 
Terze e Quarte per i quali - in quanto il voto proposto in più discipline sia inferiore alla sufficienza - 
la promozione scaturisca dal “voto di Consiglio”. 
Al punteggio di base della banda d’oscillazione, individuata dalla media aritmetica dei voti, non 
sarà aggiunto il punto di credito scolastico agli alunni delle quinte classi che conseguiranno 
l’ammissione agli esami di stato solo grazie al “voto di Consiglio”. 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 
 

1) AUTOCONTROLLARSI 
1. Giustificare 

1) i ritardi al docente entro le 8.10 

2) inderogabilmente il giorno successivo l’assenza non giustificata 

2. Presentare 

1) al docente della prima ora il libretto per giustificare l’assenza 

2) all’Ufficio di presidenza il libretto per l’uscita anticipata, all’inizio delle lezioni 

3. Rimanere in classe 

1) fra le 7.50 e le 8.00 

2) durante i cambi dell’ora 

4. Uscire 

1) dall’aula, durante le lezioni, uno per volta e previo permesso del docente 

2) dall’edificio scolastico solo con autorizzazione dell’Ufficio di presidenza 

3) dall’edificio solo se accompagnati/e da genitori (per minorenni) e/o da docenti per attività 
didattiche autorizzate 

5. Trasferirsi 

da un ambiente all’altro senza recare pregiudizio a persone o cose o disturbo alle attività 
didattiche 

6. Usare 

1) solo gli spazi indicati (per i non avvalentisi dell’IRC) 

2) alle condizioni indicate dal Regolamento i locali per esercitare il diritto di associazione 
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3) il cartellino identificativo all’interno dei locali scolastici 

7. Accedere 

1) alla scuola dopo il termine delle lezioni solo se autorizzati 

2) alla scuola in orario extra-scolastico solo alle condizioni indicate dal Regolamento 

8. Parcheggiare all’esterno del cortile della scuola 

9. Diffondere e affiggere 

scritti e stampati solo con autorizzazione e sulla bacheca degli studenti 

10. Astenersi da 

1) usare linguaggio osceno e scurrile 

2) consumare, durante le lezioni, cibi o bevande in laboratori, gradinate o palestre 

3) fumare all’interno del sito scolastico, comprese le pertinenze 

4) usare all’interno dell’edificio telefoni cellulari ed altre apparecchiature elettroniche senza 
autorizzazione 

 

2 - RISPETTARE PERSONE E VINCOLI DI CONTESTO DI LAVORO 

1. Rispettare 

a) il T.U. 16/04/1994 artt. 13 e 14 (assemblee) 

b) le disposizioni dei docenti accompagnatori durante le attività educative svolte al di 
fuori della sede scolastica 

c) le indicazioni fornite dal personale ATA 

d) i regolamenti dei laboratori 

e) la normativa di sicurezza nei laboratori 

f) le norme relative alla difesa della salute e della sicurezza 

2. Frequentare 

a) essere puntuali al rientro da laboratori e palestre 

b) astenersi 

1 

da assenze ingiustificate e/o strategiche (Tra le assenze ingiustificate vanno 
considerate le assenze di massa del gruppo classe  - non vanno considerate tra 
queste le manifestazioni di partecipazione alla vita sociale e civile del Paese, 
comprese quelle di protesta, purché ci sia stata nota  di preavviso da parte degli 
studenti  al Dirigente scolastico o al docente coordinatore di classe). 

2 dalla falsificazione di firme o documenti 

3. Rispettare gli altri 

a) rispettare il materiale altrui 

b) astenersi da 

1 insultare o usare termini volgari e/o offensivi 

2 produrre atti o parole che consapevolmente tendano a creare emarginazione 

3 ricorrere alla violenza o ad atti che mettano in pericolo l’incolumità altrui 

4 utilizzare termini gravemente offensivi e lesivi della dignità altrui 

5 propagandare e teorizzare la discriminazione nei confronti degli altri 

6 praticare furti e/o vandalismi 

 
7 

assumere comportamenti lesivi della sensibilità altrui o siano di ostacolo al sereno 
svolgimento delle lezioni o in contrasto con la serietà dell’ambiente scolastico 

4. Rispettare le strutture e le attrezzature 

a) mantenere puliti gli ambienti 
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b) avvisare immediatamente il personale addetto in caso di guasti o danni 

c) astenersi da: 

1 danneggiare arredi e/o attrezzature 

2 scrivere su muri, porte e banchi, ecc. 

 

3 - FREQUENTARE LE LEZIONI 

1. Lavorare regolarmente e continuativamente 

a) eseguire le attività in classe 

b) consegnare puntualmente le verifiche 

c) svolgere le esercitazioni assegnate 

 

GRIGLIA di VALUTAZIONE della CONDOTTA 

 OBIETTIVO  LIVELLO 
VOTO da 6 a 10 

voto 1) 2) 3) 

1) Autocontrollarsi   
2) Rispettare persone 
e vincoli di contesto 
di lavoro 
3) Frequentare le lezioni 

 Lodevole 10    

 Esemplare 9    

 Corretto / Regolare 8    

 Non del tutto corretto 7    

 Scorretto / Discontinuo 6    

VOTO DI CONDOTTA  / 10 

SANZIONE DISCIPLINARE VOTO di CONDOTTA 

Esclusione dallo scrutinio finale NESSUNO 

Allontanamento dalle lezioni 
fino al termine delle lezioni 

ma con diritto ad essere scrutinata/o 
da UNO a QUATTRO 

Allontanamento dalle lezioni 
per un periodo superiore a 15 giorni, 

senza ravvedimento 
CINQUE 

Allontanamento dalle lezioni 
per un periodo superiore a 15 giorni, con ravvedimento, 

ovvero non superiore a 15 gironi anche senza ravvedimento 
SEI 

Più di tre ammonizioni scritte, 
ovvero 

anche una sola ammonizione scritta di grave entità. 
SETTE 

VOTO DI CONDOTTA    /10  

 
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI STRANIERI 
Per la valutazione finale degli allievi stranieri sono stati deliberati i seguenti indicatori: 

• il percorso scolastico pregresso; 

• gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza; 

• i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2; 

• i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati; 
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• la motivazione; 

• la partecipazione; 

• l’impegno; 

• la progressione e le potenzialità d’apprendimento. 
I  Consigli di Classe stileranno un piano di studi personalizzato, con opportuna selezione dei nuclei 
tematici fondamentali di ogni disciplina in riferimento ai quali all’allievo straniero sarà permesso il 
raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione. 
 
ATTIVITÀ ALTERNATIVE E VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI ESONERATI DALLE ATTIVITÀ 
PRATICHE DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
Per la valutazione finale degli allievi esonerati dalle attività pratiche di Scienze Motorie, sono stati 
deliberati i seguenti indicatori: 
Il Collegio dei Docenti delibera all’unanimità i seguenti criteri: “Gli alunni esonerati dalle attività 
pratiche di Scienze Motorie e Sportive, saranno così impegnati e valutati: 
• svolgendo funzioni di arbitraggio durante le partite; 
• relazionando sulle attività che hanno caratterizzato la lezione; 
• preparando insieme con i compagni il materiale didattico necessario per le varie 
esercitazioni (piccoli attrezzi, tappetini, percorsi misti); 
• enunciando alla classe, su invito del docente, gli esercizi da eseguire, con l’utilizzo, 
ovviamente, della terminologia tecnica, e spiegandone gli effetti fisiologici; 
• collaborando con il docente nella guida dei compagni affinché la lezione non subisca 
interruzioni o pause che provocherebbero nei ragazzi raffreddamento muscolare e calo di 
concentrazione. 
 
MISURE DI SUPPORTO E VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI con DSA e/o BES 
Misure educative e didattiche di supporto agli studenti con diagnosi di DSA (Disturbi specifici 
dell’apprendimento) e con Bisogni educatici speciali (Art. 10 del D.P.R. n. 122/2009 - Linee Guida 
MIUR Luglio 2011; C.M. n. 8/2013): 

- Gli studenti con diagnosi di DSA e BES hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti 
dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso dei cicli di istruzione e 
formazione e negli studi universitari. 

• Agli studenti con DSA e BES vengono garantiti: 
a) l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di 
lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari dei soggetti, quali il 
bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa adeguate; 
b) l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e 
le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali 
ai fini della qualità dei concetti da apprendere; 
c) per l’insegnamento delle lingue straniere, l’uso di strumenti compensativi che favoriscano 
la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di apprendimento, prevedendo 
anche, ove risulti utile, la possibilità dell’esonero. 

• Le misure di cui al precedente comma 2 devono essere sottoposte periodicamente a 
monitoraggio per valutarne l’efficacia e il raggiungimento degli obiettivi. 

• I Consigli di classe dovranno redigere apposito PDP (Piano di studio personalizzato) 
comprensivo delle progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le 
competenze in uscita. 

• Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione 
scolastica, adeguate forme di verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli esami 
di Stato. In conclusione, nel caso in cui si verificherà la necessità si individueranno figure 
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specialistiche di supporto ai dipartimenti ed al Consiglio di Classe per formulare proposte in 
merito alla valutazione. 

Per la valutazione finale degli allievi con DSA e/o BES sono stati deliberati i seguenti indicatori: 
“Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate e per gli 
alunni con Bisogni educativi speciali, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese 
quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, dovranno tenere conto delle specifiche 
situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove di 
esame, saranno adottati, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli 
strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei”. 
Tutti gli insegnanti, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, opereranno affinché l’alunno/a 
sia messo/a in condizione di seguire la stessa programmazione di classe, attraverso un 
atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà. 
 
ORGANIZZAZIONE DEI CORSI DI RECUPERO 
Sono state deliberate le seguenti attività  di potenziamento - consolidamento, approfondimento 
e recupero: 
- Pausa didattica curata, in orario curriculare, e gestita dal docente della disciplina laddove il 
numero delle insufficienze coinvolga  più del 50% della  classe; 
- Corsi di azzeramento pomeridiani destinati agli alunni delle 1e classi; 
- Sportello didattico: i docenti si rendono disponibili (in presenza ed on line), per un tot di ore in 
prosieguo all’orario curriculare per chiarimenti e interventi personalizzati agli alunni che ne 
facciano richiesta;   
- Studio autonomo e assistito; 
- Corsi di recupero pomeridiani (IDEI), qualora si riscontrino carenze strutturali e insufficienze 
gravi a conclusione del 1° e 2° quadrimestre. Essi riguarderanno fino ad un massimo di tre 
discipline (Latino - Matematica - Inglese); laddove le criticità siano numerose potranno essere 
attivati, su deroga, eventuali ulteriori corsi in Fisica e Scienze.   
 
Potenziamento - consolidamento: su richiesta del C.d.C. si prevede la possibilità di un percorso 
di potenziamento/consolidamento di una disciplina o, nel caso di una classe prima, un 
rafforzamento del metodo di studio ad essa relativo (“imparare ad imparare”). 
Classi quinte (approfondimento nel mese di aprile - maggio): materie delle prove d'esame, 
scritte e orali a discrezione dei CdC. 
Modalità organizzative dei Corsi di recupero (IDEI): 
Il numero di ore per corso, sempre in base alle disponibilità economiche, ammonteranno a 20 
ore max – 10 ore min., in relazione alle esigenze individuate dai membri del CdC. 
 
Modelli didattico-metodologici: lezioni laboratoriali, lavoro per gruppi, tutoring, utilizzo di 
metodologie personalizzate, alternative a quelle adottate in orario curriculare. 
 
Numero allievi: di norma min. 12 studenti - max 20; compatibilmente con le risorse finanziarie i 
corsi saranno organizzati per classe di appartenenza e se possibile dal docente di classe, in caso 
contrario recependone eventuali indicazioni; per gruppi di alunni inferiori a cinque può essere 
consigliabile lo sportello didattico. 
 
Periodi di massima: febbraio-marzo; orario: in prosieguo alle lezioni o pomeridiano; giugno-
luglio (orario: mattutino e pomeridiano): con moduli della durata fino a due ore. 
 
Verifiche e tipologia: somministrate entro la fine del mese di Marzo e ultima settimana del 
mese di Agosto e valutate da parte del docente titolare della disciplina; predisposte (a ridosso 
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delle prove da apposito gruppo individuato dal D. S.), per classi parallele e atte a verificare il 
raggiungimento degli obiettivi minimi fissati dalla programmazione dipartimentale. 
 
Criteri di valutazione: progresso negli apprendimenti, conoscenza dei contenuti minimi 
essenziali della disciplina. 
 
Per quanto detto sono state individuate le seguenti attività alle quali hanno potuto accedere i 
ragazzi nell’ambito del POF:  

- Partecipazione alle attività dei laboratori 
- Partecipazione alle Olimpiadi alle quali partecipano i dipartimenti delle singole discipline 
- Partecipazione certamina di Latino 
- Partecipazione progetti POF  
- Attività di Orientamento 
- Partecipazione ai progetti di educazione ambientale  
- Partecipazione ai Campionati studenteschi; 
- Percorso di eccellenza di Lingua Inglese (PET/ First Certificate) 
- Partecipazione della classe a convegni, spettacoli teatrali e cinematografici, concorsi, 

mostre, dibattiti  proposti dalla Scuola, da Enti e da Associazioni, coerenti con la 
programmazione 

- Visite guidate e partecipazione ad attività culturali presenti nel territorio 
 

TEMATICA PORTANTE PLURIDISCIPLINARE 

Il Consiglio di Classe ha individuato la seguente tematica  portante pluridisciplinare : “La frantumazione 

delle certezze” 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSE   5  SEZ. E     a.s. 2016-17 

DOCENTE PROF. Pietro SERGI 

 

 

OBIETTIVI  E  CONTENUTI  DELL’ATTIVITA’  DIDATTICA 

 

Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 
• Sviluppo delle conoscenze 

• consolidamento delle abilità metodologiche 

• uso corretto del  linguaggio religioso 

• rapporto appropriato con i testi specifici della 

disciplina 

• crescita umana e culturale 

• acquisizione di consapevolezza, spirito critico, 

capacità di rielaborazione personale 

 

 

competenze 

 

abilità 

 

conoscenze 
 

 

 

 

confrontarsi con l’esperienza 

religiosa mirando al 

superamento di modelli 

infantili o devianti di 

religiosità 

 

gestire la ricerca della verità 

tramite il confronto e 

l’elaborazione di criteri di 

giudizio autonomi 

 

compiere scelte sulla base di 

una matura consapevolezza 

antropologica 

 

 

 

 

 

 

-definire l’identità dell’uomo 

in relazione a Dio, a se stesso, 

agli altri 

-esplorare sistemi di pensiero 

e di significato presenti nella 

cultura contemporanea  e 

confrontarli con il messaggio 

cristiano  

 

 

MODELLI ANTROPOLOGICI  A  

CONFRONTO 

-conoscere la posizione 

scientifica e religiosa 

sull’origine della vita 

-conoscere le implicazioni 

teologiche, antropologiche , 

sociali, ecologiche di Gn 1-3 

 

 

-comprendere, accettare e 

rispettare se stessi e gli altri 

superando qualsiasi forma di 

pregiudizio 

-cogliere la reciprocità e la 

responsabilità di ogni 

relazione umana 

-inquadrare e vivere 

correttamente i rapporti di 

coppia 

 

 

L’ETICA  DELLE  RELAZIONI 

-conoscere i meccanismi di 

una corretta relazionalità con 

se stessi e con l’altro in un 

orizzonte umano e 

trascendente  
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METODO 

 

In rapporto alle esigenze di educazione e istruzione degli allievi, la metodologia didattica si è 

basata fondamentalmente su due principi tra loro integrati: il principio di correlazione, che 

coniuga il dato religioso con l’esistenza umana, e il principio della ciclicità, che implica una 

lettura della realtà religiosa progressivamente più ampia e dettagliata generando nuovi contenuti. 

L’attività didattica è stata condotta con lezioni frontali dialogico-dialettiche, lavori individuali e  

di gruppo, utilizzo di strumenti adeguati: libro di testo, documenti pertinenti, sussidi multimediali 

 

 

VERIFICA   E   VALUTAZIONE 

 

La verifica, nella forma scritta e orale, ha registrato la progressiva ed effettiva crescita degli 

allievi, ed oltre che strumento di classificazione è stata opportunità di autovalutazione nel processo 

di apprendimento nonché occasione di stimolo e gratificazione.  

La valutazione ha utilizzato come parametri di riferimento la crescita globale rispetto alla 

situazione di partenza, i progressi cognitivi in relazione ai contenuti, la motivazione espressa dall’ 

assiduità nell’interesse e nella partecipazione, dalla costanza nell’applicazione e nell’impegno, dal 

senso di responsabilità nel comportamento.  

Essa è formulata in giudizio sintetico non numerico secondo la griglia adottata dal dipartimento. 

 
               

 

 

 

 

 

 

possedere una informazione 

oggettiva sul fenomeno 

religioso nella storia 

dell’umanità 

 

leggere il fenomeno religioso 

nelle sue implicazioni 

culturali, politiche, sociali ed 

etiche. 

 

-riflettere sulle più evidenti 

forme di ingiustizia sociale, 

politica ed economica del 

nostro tempo 

-cogliere l’incidenza del 

cristianesimo sui problemi 

della società attuale 

 

 

L’ETICA  DELLA  PACE  E  

DELLA  SOLIDARIETA’ 

-conoscere alcune forme di 

impegno contemporaneo a 

favore della pace, dei diritti 

dell’uomo, della giustizia e 

della solidarietà 

-conoscere il pensiero sociale 

della Chiesa cattolica 

 

 

orientarsi in un contesto 

multireligioso nel rispetto 

della propria e dell’altrui 

identità 

 

-individuare i falsi bisogni 

indotti nell’uomo 

-comparare criticamente 

credenze e strutture religiose 

 

 NUOVI SCENARI RELIGIOSI 

-conoscere le tendenze 

religiose contemporanee 
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PROGRAMMA 

 

 
❖ MODELLI ANTROPOLOGICI A CONFRONTO 

- Interpretazione esegetica del testo di Gn 1-3 

- Confronto con le cosmogonie dell’epoca 

- Verità scientifica e verità religiosa: creazionismo o evoluzionismo? 

- Implicazioni teologiche: paternità di Dio e creaturalità dell’uomo 

- Implicazioni antropologiche: la progettualità esistenziale 

- Implicazioni sociali: risvolti morali 

- Implicazioni ecologiche: la responsabilità verso il creato 

- Analisi dell’Enciclica “Laudato sii” 

❖ L’ETICA DELLE RELAZIONI 

- Identità e alterità 

- Gradi e significati dell’amore: eros, philia, agape 

- L’amore cristiano: l’inno alla carità di S.Paolo 

- La visione cristiana della sessualità  

- Il significato religioso del matrimonio  

- Nuovi modelli di famiglia 

- La globalizzazione e la convivenza multiculturale e multietnica 

❖ L’ETICA DELLA PACE E DELLA SOLIDARIETÀ 

- L’impegno cristiano per la promozione umana 

- Il “Decalogo di Assisi per la pace” 

- Fede e politica 

- La dottrina sociale della Chiesa: principi e documenti 

- L’economia solidale 

❖ NUOVI SCENARI RELIGIOSI 

- Fanatismo e integralismo 

- Le tendenze religiose contemporanee 

- Origine e caratteri di sette e movimenti 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

 

 
 

 

INDICATORI  

DI 

PREPARAZIONE 

 

 

 

Voto 

(10) 

 

 

Conoscenze 

 

 

Abilità 

 

 

Competenze 

 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

 

 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non 

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

 

 

 

INSUFFICIENTE 

 

4 

Conoscenze frammentarie, 

con errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

 

5 

Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con errori lievi 

 

 

SUFFICIENTE 

 

 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

 

 

DISCRETO 

 

 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare il testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con imperfezioni 

 

 

 

BUONO 

 

 

 

 

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

 

 

 

 

 

 

 

OTTIMO 

 

 

 

9 

 

Conoscenze complete con 

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora 

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 

 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova 

da solo soluzioni originali ed 

efficaci.  

 
                                                                                 

Reggio Calabria 15 maggio 2017 

           Il docente 

           Pietro Sergi 

 

 

 

 



 
 

21 

 
Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 

Anno scolastico 2016/2017 
 
 
 

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE 
   

Materia: ITALIANO –  
 

Classe V sez.E  
 
                                                     
            Docente: prof.ssa Francesca Calipari 

 
 
 

Premessa 
 
Nell’elaborazione della presente programmazione sono stati assunti come punti di riferimento i 
seguenti documenti: 

- La “revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’art.64 c.4 del decreto 

legge 25 giugno 2008, N.112 convertito in legge 6 agosto 2008, n.135”, secondo l’Allegato A, relativo al 

Profilo culturale, educativo e professionale dei licei (PECUP) del D.P.R.89 del 15 marzo 2010  

- Le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento 

- Le competenze chiave di Cittadinanza  

- Il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernenti assi culturali e competenze. 

 

I programmi delle discipline, elaborati nell’ottica dell’inter e pluridisciplinarietà,  sono scanditi in moduli  che, seppur 

costruiti secondo scelte tematiche, rispettano dal punto di vista metodologico, una presentazione diacronica dei 

contenuti. 

 

Di seguito sono riportate le competenze, le abilità e le conoscenze perseguite attraverso i contenuti scelti. Chiaramente 

esse sono state raggiunte in modo diverso dai singoli studenti in base alle loro capacità, al loro impegno, alla 

partecipazione e alla loro situazione di partenza. Elementi presi in considerazione anche nel momento della valutazione. 

Purtroppo per mancanza di tempo non si è riusciti a svolgere la parte di  programma preventivato riguardante la 

narrativa del Secondo Novecento. 
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L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo 

 

Competenze  Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 
fondamentali 
della cultura e 
della mentalità 
del tempo e 
comprenderne gli 
elementi di 
continuità e di 
mutamento 
 
 

Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i 
testi letterari, 
creando 
opportuni 
confronti con il 
“presente” 
 
 
 
 

Riconoscere 
l’interdipendenza 
tra temi affrontati, 
visione della 
società, scelte 
stilistiche ed 
intento degli 
autori  
 

Delineare la 
nascita e 
l’evoluzione della 
nuova sensibilità 
romantica, 
partendo dalle 
prime 
manifestazioni 
settecentesche 
 
 

Riconoscere, 
analizzare ed 
interpretare i testi 
degli autori presi in 
esame 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Evidenziare il 
rapporto tra la 
letteratura verista, 
le teorie 
positivistiche e lo 
sviluppo del 
metodo 
sperimentale della 
ricerca scientifica 

Conoscere il quadro 
storico-culturale del 
primo Ottocento 
 
 
 
 

Conoscere le idee e 
la poetica dei 
massimi esponenti 
del Romanticismo 
italiano 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 

Conoscere lo studio 
del ‘vero’ e la scelta 
di un metodo di 
indagine  della 
realtà 
 

U.D.1 

L’immaginario romantico: 
rivoluzione dell’io e coscienza 
della modernità (Raccordo 
programma dello scorso anno) 
 
 

U.D. 2 

G. Leopardi 
Vita, pensiero e poetica 

Testi:  
 dai Canti: Alla luna, La sera del dì 
di festa, A Silvia, Il sabato del 
villaggio, Il canto notturno di un 
pastore errante dell'Asia, La 
ginestra 

dalle Operette morali: Il dialogo 
della natura e di un islandese, Il 
dialogo tra un venditore di 
almanacchi ed un passegere 

Approfondimento 

Il senso del limite ed il concetto di 
infinito 

Uomo vs Natura 
 

U.D.3- La conoscenza della realtà 
tra indagine scientifica e 
rappresentazione simbolica: 
l’ottimismo positivistico e la nascita 
di nuovi modelli di conoscenza 

Caratteri del Naturalismo e del  
Verismo 

G..Verga 

Vita, pensiero e poetica 

Testi 
dalle Novelle: Rosso Malpelo, La 
roba, La lupa  
 dai romanzi : Prefazione ai 
Malavoglia e passi scelti da I 
Malavoglia e Mastro don Gesualdo  
 

A ritroso nel tempo: Dante e la 
visione della storia 

La struttura dell’universo 
dantesco. 
La struttura del Paradiso 

 Dante, Paradiso, Canti I e III 
 
Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 
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Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 
fondamentali 
della cultura e 
della mentalità 
del tempo e 
comprenderne gli 
elementi di 
continuità e di 
mutamento 
 

Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i 
testi letterari, 
creando 
opportuni 
confronti con il 
“presente” 
 

Riconoscere 
l’interdipendenza 
tra temi affrontati, 
visione della 
società, scelte 
stilistiche ed 
intento degli 
autori  
 

Cogliere 
l’evoluzione del 
linguaggio 
letterario dal 
classicismo 
carducciano allo 
sperimentalismo 
dei nuovi modelli 
culturali  
 

Riconoscere, 
analizzare ed 
interpretare i testi 
degli autori presi in 
esame 

 
 
 
 
 
 

Saper cogliere la 
complessità e la 
complementarietà 
del mondo poetico 
di Pascoli e di 
D’Annunzio  
 
 

Conoscere il quadro 
storico-culturale tra 
Ottocento e 
Novecento 
 
 
 
 
 

Conoscere i temi 
della poesia 
moderna alla luce 
della poetica delle 
corrispondenze 
   
 
 
 
 
 

Conoscere gli 
elementi distintivi 
della poetica e dello 
stile dei massimi 
poeti del 
Decadentismo 
italiano 

U.D.1 – La posizione 
dell’intellettuale tra istanze 
conservatrici e progressiste 

Carducci e Scapigliatura 

Testi:  
Carducci, Pianto antico, Davanti 
San Guido, Nevicata 

E. Praga, Preludio 
 

U.D.2 – Una nuova percezione 
dell’esistenza: la crisi del 
Positivismo  
Baudelaire 
 

U.D.3- La risposta dell’intellettuale 
alle “offese” del mondo tra 
regressione e istanze 
superomistiche 

Il Decadentismo europeo ed 
italiano 
 

G. Pascoli  
Vita, pensiero e poetica 

Testi:  
Lavandare, Il tuono, Nebbia, X 
Agosto, Il gelsomino notturno, La 
digitale purpurea, Alexandros 

La poetica del fanciullino 
 

 G. D'Annunzio 

Vita, pensiero, poetica 

Testi 
 passi scelti da Il piacere 

dalle Laudi: Maia: Laus vitae  
Alcyone: La sera fiesolana, La 
pioggia nel pineto 
 

A ritroso nel tempo: La risposta 
alle crisi delle istituzioni 
universali 
Dante, Paradiso, Canti VI, XI, XII 
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La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo 
 

 

Competenze  Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 
fondamentali 
della cultura e 
della mentalità 
del tempo e 
comprenderne gli 
elementi di 
continuità e di 
mutamento 
 
 

Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i 
testi letterari, 
creando 
opportuni 
confronti con il 
“presente” 
 

Riconoscere 
l’interdipendenza 
tra temi affrontati, 
visione della 
società, scelte 
stilistiche ed 
intento degli 
autori  
 

Cogliere il valore 
ed il significato 
delle risposte alle 
inquietudini 
esistenziali degli 
intellettuali in 
relazione alle loro 
diverse visioni del 
mondo 
 
 

Individuare le 
scelte degli 
ambienti, degli 
oggetti, dei 
personaggi e della 
lingua dei poeti 
crepuscolari   
 
 
 
 

Riconoscere gli 
elementi relativi 
alla scomposizione 
dei modelli 
tradizionali delle 
forme del romanzo 
 

Conoscere il quadro 
storico-culturale dei 
primi decenni del 
Novecento 
 
 

Conoscere i temi e 
le soluzioni 
espressive della 
poesia crepuscolare 
   
 
 
 
 
 

Conoscere le 
rappresentazioni 
letterarie della 
coscienza smarrita 
dell’uomo moderno  
 
 

U.D.1 – Le Avanguardie, 
specchio e progetto di una società 
in trasformazione 

Testi: 
Marinetti: Il Manifesto del 
Futurismo 

U.D.2 – La linea del crepuscolo: 
reazione e rivoluzione 

Testi: 
 Gozzano, L'amica di Nonna 
speranza 

 

U.D.3- Il romanzo dell’esistenza e 
la coscienza della crisi 
I. Svevo 

Vita, opere e  poetica  
I romanzi 
 

L. Pirandello 

Vita, opere e  poetica  
dalle Novelle: La carriola, La 
patente, La signora Frola e il 
signor Ponza suo genero, Il treno 
ha fischiato  
Il Teatro di Pirandello 
 

A ritroso nel tempo: 
 La celebrazione della “Fiorenza 
antica”: tensione nostalgica e 
profezia dell’esilio 

Dante, Paradiso, Canti XV, XVII 
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La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia 
 

 

Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 
fondamentali 
della cultura e 
della mentalità 
del tempo e 
comprenderne gli 
elementi di 
continuità e di 
mutamento 
 

Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i 
testi letterari, 
creando 
opportuni 
confronti con il 
“presente” 
 

Riconoscere 
l’interdipendenza 
tra temi affrontati, 
visione della 
società, scelte 
stilistiche ed 
intento degli 
autori  
 

Cogliere il valore 
ed il significato 
delle risposte alle 
inquietudini 
esistenziali dei 
poeti in relazione 
alle loro diverse 
visioni del mondo 
 
 

Comprendere, 
attraverso l’analisi 
dei testi, la ragione 
della ricerca e 
della 
sperimentazione 
dei nuovi linguaggi 
poetici 
 
 
 

Ricavare dai testi 
valutazioni relative 
all’esperienza 
personale 
dell’autore, in 
rapporto  al 
contesto culturale 
di riferimento 
 
 
 

 

Conoscere gli 
elementi innovativi 
presenti nel 
“Canzoniere” di 
Saba 
 
 
 
 
 

Conoscere le 
espressioni della 
crisi e del disagio 
esistenziale 
all’interno delle 
opere di Ungaretti e 
Montale 
   
 
 
 

Conoscere le 
diverse modalità di 
rappresentazione 
del tempo e dello 
spazio nella poesia 
del Novecento 
 
 

U.D.1 –La poesia del Novecento  
La totale accettazione della vita: 
U. Saba: vita, poetica 

Testi:   
dal Canzoniere:Amai, A mia 
moglie, Città vecchia, La capra 

 

U.D.2 -  L’uomo di pena ed il male 
di vivere 

G. Ungaretti e E. Montale 

Testi: 
Ungaretti, In memoria, Veglia, 
Soldati, Fratelli, Porto sepolto, 
Allegria di naufragi 
Montale, I limoni,Spesso il male di 
vivere ho incontrato, Meriggiare 
pallido e assorto, La casa dei 
doganieri, Cigola la carrucola nel 
pozzo, La storia, Ho sceso dandoti 
il braccio milioni di scale, La 
primavera hitleriana 
 

U.D.3 La poesia ermetica 

– Paesaggi e luoghi della memoria 

S. Quasimodo  
Testi:  
Quasimodo, Ed è subito sera, 
Vento a Tindari, Alle fronde dei 
salici 
  
 

A ritroso nel tempo: Dal tempo 
all’eterno, dall’umano al divino 

Dante, Paradiso, Canto XXXIII 
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Laboratorio di lettura e di scrittura 

 
TEMPI: IN ITINERE 
 

COMPETENZE CAPACITA’/ABILITA’ CONOSCENZE CONTENUTI 

• Leggere, 

comprendere e 

interpretare 

testi scritti di 

vario tipo 

• Saper 

comprendere e 

decodificare un 

testo, letterario 

e non, 

contestualizzan

dolo in un 

quadro di 

confronti e di 

relazioni 

storico-

letterarie 

• Produrre testi 

formalmente 

rispondenti alle 

tecniche 

compositive 

indicate e 

relative alle 

diverse 

tipologie di 

scrittura 

previste per 

l’Esame di 

Stato 

 

• Acquisire tecniche 

di scrittura 

adeguate alle 

diverse tipologie 

testuali 

• Saper utilizzare il 

registro formale ed 

i linguaggi 

specifici 

• Sviluppare le 

abilità di scrittura 

in relazione alle 

prove proposte 

all’Esame di Stato 

• Usare con 

consapevolezza il 

patrimonio 

lessicale e 

padroneggiare 

correttamente la 

sintassi 

• Conoscere le principali 

figure retoriche, 

stilistiche e metriche dei 

testi poetici. 

• Conoscere i nuclei teorici 

essenziali per l’analisi di 

un testo in prosa. 

• Conoscere le peculiarità 

strutturali delle varie 

tipologie di scrittura e le 

loro fasi di elaborazione. 

Proposte di lettura di autori 
opportunamente scelti 
 
 

Guida alla scrittura e 
preparazione alla prima 
prova scritta dell’Esame di 
Stato. 
 

• Analisi di un testo 

letterario e non letterario 

• Saggio breve –  

• Recensione 

 

  
 
 
ATTIVITA’ E METODOLOGIE UTILIZZATE 
 

• Lavori individuali e di gruppo 

• Lezione frontale, interlocutoria e circolare per abituare gli allievi anche alla 
problematizzazione 

• Costruzione di mappe concettuali - Uso di materiale multimediale 

• Esercizi operativi sull’uso del linguaggio poetico nelle sue diverse specificità 

• Lettura di quotidiani (Progetto Quotidiano in classe) 

•  Lettura di testi letterari e di opere di narrativa italiana e straniera  

•  Incontri con gli autori di libri letti e relativi dibattiti e discussioni 

• Partecipazione a dibattiti e conferenze, a rappresentazioni cinematografiche e teatrali, 
concorsi letterari , visite guidate , viaggio d'istruzione  

            

 VERIFICHE 
 

• Prove scritte:  tre rilevazioni scaglionate opportunamente per ogni quadrimestre. Le 
prove sono consistite nell’elaborazione di varie tipologie testuali previste dagli Esami di 
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Stato e  corrette seguendo la griglia di valutazione stabilita dal Dipartimento di Lettere 
Triennio ed allegata alla presente programmazione. I risultati sono stati comunicati alla 
classe entro non oltre due settimane dalla data d'effettuazione. 

• Prove orali in itinere: 
1. all'inizio del processo educativo per rilevare le basi di partenza su cui misurare i 

propri interventi e valutare poi il percorso compiuto dall'alunno; 
2. dentro il processo per verificarne l'andamento; 
3. alla fine per controllare i risultati di un'unità didattica  ed il complesso d'informazioni 

e competenze raggiunto. 
 
VALUTAZIONE 
 

• Per quanto riguarda la valutazione si è tenuto conto: 
1. della pertinenza, della comprensione, dell’acquisizione e della rielaborazione dei 

contenuti studiati 
2. della correttezza espressiva, della proprietà lessicale, della coerenza e della 

chiarezza espositiva 
3. dell’esposizione autonoma e personale 
4. degli elementi di approfondimento e di collegamento con altri contenuti disciplinari 

 
Altri elementi di valutazione: 

1. assiduità della frequenza 
2. attenzione e partecipazione al lavoro in classe ed alle attività extracurriculari 
3. impegno nelle attività di studio personale  
4. situazione di partenza 
5. reali capacità degli allievi 

 
    Il 
Docente                                                                                                                                                                                                                                 
 
                                                                                                      Prof.ssa Francesca Calipari                                                                                                                                     

  
 
Reggio Calabria 12 maggio 2017   
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LICEO SCIENTIFICO STATALE “LEONARDO DA VINCI” 

ANNO SCOLASTICO 2016 – 2017 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 
 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

 

MACRO 

INDICATORI 
INDICATORI 

DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 
MISURATORI PESI PUNTI 

PUNT. 

QUIN. 

CONOSCENZE 
linguistiche 

Uso della                      
( punteggiatura, 
ortografia, 
morfosintassi, 
proprietà lessicale) 

Si esprime in modo: 
preciso ed appropriato (  ) 
appropriato (   ) 
corretto (   ) 
sostanzialmente corretto (   
) 
impreciso (   ) 
scorretto (   ) 
gravemente scorretto (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
2 
1,5 
0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 
Aderenza  

e 
pertinenza 

alla consegna 

Comprensione, 
sviluppo e rispetto 
dei vincoli del 
genere testuale 

Comprende e  
sviluppa in modo: 
pertinente ed esauriente  (   
) 
pertinente e corretto  (   ) 
corretto (   ) 
essenziale  (   ) 
superficiale  (   ) 
incompleto  (   ) 
non pertinente  (   ) 

 
 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
1,75 
1,25 
0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 
Efficacia 

argomentativa 
 

Capacità di 
sviluppare con 
coesione e 
coerenza le proprie 
argomentazioni 

Argomenta in modo: 
ricco ed articolato  (   ) 
esauriente ed ordinato (  ) 
chiaro ed ordinato  (   ) 
adeguato  (   ) 
schematico  (   ) 
poco coerente  (   ) 
inconsistente  (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
1,75 
1,25 
0,5 

0,50 - 3 

 

COMPETENZE 

Originalità  
e  

creatività 

Capacità di 
elaborare in modo 
originale  
e creativo 

Elabora in modo: 
valido ed originale (   ) 
personale e critico (   ) 
essenziale (   ) 
parziale (   ) 
inadeguato (   ) 
non rielabora (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
2 
1,75 
1,5 
1,25 
0,75 
0,5 
0 

0 - 2 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 
Analisi di 

testo 
(    ) 

 

Capacità di analisi e 
d’interpretazione e  
di esposizione 

Analizza in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1, 75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

   Saggio 
breve 

(    ) 
Articolo di 
giornale 

(    ) 

Capacità di utilizzo 
dei documenti,  
individuazione dei 
nodi concettuali  e 
rielaborazione  

Rielabora in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1,75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

 
Tema 

generale 
(    ) 

Tema storico 
(    ) 

Conoscenza degli 
argomenti richiesti  
 

Conosce in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1,75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

DATA VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 
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Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 
Anno scolastico 2016-2017 

 
 
 
 

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE  
 

Materia: LATINO  
                                                                                        

 
Classe V sez.E 

 
 
                                  Docente: prof.ssa Francesca Calipari 

 
 
 
 

PREMESSA 
 
Nell’elaborazione della presente programmazione sono stati assunti come punti di riferimento i seguenti 
documenti: 

- La “revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi 

dell’art.64 c.4 del decreto legge 25 giugno 2008, N.112 convertito in legge 6 agosto 2008, 

n.135”, secondo l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei 

(PECUP) del D.P.R.89 del 15 marzo 2010  

- Le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento 

- Le competenze chiave di Cittadinanza  

- Il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernenti assi culturali e 

competenze. 

 

I programmi delle discipline, elaborati nell’ottica dell’inter e pluridisciplinarietà,  sono scanditi in 

moduli  che, seppur costruiti secondo scelte tematiche, rispettano dal punto di vista metodologico, 

una presentazione diacronica dei contenuti 
Gli allievi hanno seguito con  interesse  il programma della disciplina, interessandosi alle tematiche 
affrontate e riuscendo a cogliere, opportunamente indirizzati e stimolati, i collegamenti tra i vari autori, nel 
pensiero dei quali hanno colto i messaggi  ancora validi nella nostra società che con l’età di decadenza 
dell’impero romano e con il Decadentismo novecentesco ha tante affinità. 
A tale scopo si è preferito privilegiare la lettura dei testi latini in traduzione, pur non trascurando il contatto 
con le opere in lingua originale e si è dato ampio spazio ad approfondimenti sugli autori. 
I risultati ottenuti sono più che soddisfacenti per buona parte degli allievi che con profitti diversi hanno, 
comunque, partecipato attivamente al dialogo educativo 
 

 
 
 
OBIETTIVI GENERALI DELLA DISCIPLINA 

• Accesso diretto e concreto, attraverso i testi in lingua ed in traduzione ad un patrimonio di 
civiltà e di pensiero, che è parte fondamentale della nostra cultura 

• Sviluppo del senso storico, nel recupero di continuità e di alterità con il passato 

• Sviluppo della consapevolezza critica del rapporto fra italiano e latino per quanto riguarda il 
lessico, la morfologia e la sintassi 

• Sviluppo delle capacità di analisi e di traduzione di un testo, per favorire anche la 
produzione in italiano con riferimento alla strutturazione ed alla produzione del discorso 

• Cogliere le modalità di rapporto dei Romani nei confronti degli altri popoli. 
 

Le competenze e le abilità raggiunte, pur se, naturalmente, a diversi livelli ,sono le seguenti 
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COMPETENZE 

• Cogliere l’originalità e la specificità delle scelte ideologiche e letterarie dell’intellettuale in 
relazione alla tradizione culturale ed al potere politico 

• Attingere al patrimonio culturale del mondo classico mediante la lettura e l’interpretazione 
di testi letterari in lingua e in traduzione 

• Consolidare capacità esegetiche, di astrazione e di riflessione per potenziare le abilità di 
base e le capacità di organizzazione del linguaggio e di elaborazione stilistica 

• Leggere, decodificare e tradurre un testo latino in forma corretta, fluida e appropriata 

 
ABILITA’ 

• Acquisire la capacità di inserirsi nel mondo antico cogliendo il nesso testo-autore-contesto 

• Individuare al’interno delle opere degli autori la specificità della nuova forma mentis, frutto 
dell’interpretazione sincretistica della cultura dell’età argentea  

• Cogliere il profondo disagio morale di una società salda nelle sue basi economiche, ma 
sterile nelle sue componenti ideali 

• Cogliere lo sviluppo del pensiero scientifico attraverso l’opera di autori significativi 
• Cogliere il pessimismo dello storico, espressione della degenerazione morale dell’epoca 

• Individuare e riconoscere gli elementi morfosintattici presenti nel testo 

• Individuare il profondo disagio morale e l’ansia spirituale dell’intellettuale del “Basso 
Impero” 

• Riconoscere il rapporto tra cultura pagana e letteratura latina cristiana  
• Individuare nei testi la peculiarità delle forme espressive, attraverso un’analisi tematica e 

stilistica OBIETTIVI MINIMI CONSEGUITI 

• Generale conoscenza della cultura e della civiltà classica 

• Accettabile capacità di lettura, di comprensione e di traduzione dei testi  
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L’intellettuale ed il suo tempo tra consenso e dissenso 
 
Tempi: ottobre- dicembre 
  

Competenze  Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere 
l’originalità e la 
specificità delle 
scelte ideologiche 
e letterarie 
dell’intellettuale in 
relazione alla 
tradizione culturale 
ed al potere 
politico 
 
Attingere al 
patrimonio 
culturale del 
mondo classico 
mediante la lettura 
e l’interpretazione 
di testi letterari in 
lingua e in 
traduzione 
 
Consolidare 
capacità 
esegetiche, di 
astrazione e di 
riflessione per 
potenziare le abilità 
di base e le 
capacità di 
organizzazione del 
linguaggio e di 
elaborazione 
stilistica 
 

Acquisire la capacità 
di inserirsi nel 
mondo antico 
cogliendo il nesso 
testo-autore-
contesto 
 
 
 
 
 
 
Individuare la 
specificità della 
nuova forma mentis, 
frutto 
dell’interpretazione 
sincretistica dell’età 
argentea  
 
 
 
 
Individuare nei testi 
la peculiarità delle 
forme espressive, 
attraverso un’analisi 
tematica e stilistica 

Conoscere le coordinate 
storico-sociali dell’età giulio-
claudia ed i nuovi modelli 
culturali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere la 
complementarietà tra 
atteggiamenti interiori, modi 
di vita ed espressioni 
culturali nell’opera di 
Seneca 
 
 
 
 
 
Conoscere i generi letterari 
propri dell’età neroniana tra 
tradizione e innovazione 
 
 

U.D.1 L’età giulio-claudia 
La storiografia tra adulazione e 

moralismo 
Velleio Patercolo, Valerio 

Massimo e 
Curzio Rufo 

 
La favola e la satira, espressione 
di protesta e denunzia del 
perenne 
conflitto tra deboli e potenti 
Fedro, Persio 
 
U.D. 2 Seneca: ambiguità 
dell’uomo e fascino del saggio 
Testi: 
Seneca, passi scelti dai Dialoghi e 

dalle Epistolae 
ad Lucilium 

 
 
U.D. 3 L’opposizione politica 
Tra parodia ed epica 
Lucano, Petronio 
Testi: 
Lucano, passi scelti in lingua e in 

traduzione dal 
Bellum civile 

Petronio, passi scelti in traduzione 
dal Satyricon 
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Raccordo pluridisciplinare: La natura come forza creatrice e distruttrice 
 
  

Competenze    Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Comprendere 
come l’indagine 
scientifica nel 
mondo classico 
non sia mai intesa 
come ricerca 
autonoma, ma 
come aspetto della 
riflessione 
filosofica  
 
 

Cogliere lo sviluppo 
del pensiero 
scientifico attraverso 
l’opera di autori 
significativi 

Conoscere il rapporto 
ambivalente 
dell’uomo con la 
natura attraverso la 
lettura dei testi 
 

U.D.1 – La forza della natura e la 
debolezza dell’uomo 
Testi: 
Seneca, Naturales Quastiones 
Plinio il Vecchio, Naturalis Historia, 
Plinio il Giovane,dalle Epistole: 

L’eruzione 
del Vesuvio,    
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L’età dei Flavi tra conservazione e autocrazia 
 
  

Competenze    Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere 
l’originalità e la 
specificità delle 
scelte ideologiche 
e letterarie 
dell’intellettuale in 
relazione alla 
tradizione culturale 
ed al potere 
politico 
 
Attingere al 
patrimonio 
culturale del 
mondo classico 
mediante la lettura 
e l’interpretazione 
di testi letterari in 
lingua e in 
traduzione 
 
 
 
Consolidare 
capacità 
esegetiche, di 
astrazione e di 
riflessione per 
potenziare le 
abilità di base e le 
capacità di 
organizzazione del 
linguaggio e di 
elaborazione 
stilistica 
 

Acquisire la capacità 
di inserirsi nel mondo 
antico cogliendo il 
nesso testo-autore-
contesto 
 
 
 
 
 
 
Individuare gli 
elementi di modernità 
presenti nel pensiero 
pedagogico di 
Quintiliano 
 
 
 
 
 
 
 
Cogliere l’originalità di 
Marziale nella scelta 
del genere letterario 
dell’epigramma 
 

Conoscere le 
coordinate storico-
sociali dell’età dei 
Flavi ed i nuovi 
modelli culturali 
 
 
Conoscere lo stato di 
decadenza 
dell’eloquenza nell’età 
dei Flavi e le teorie 
pedagogiche di 
Quintiliano 
 
 
 
 
 
Conoscere le 
caratteristiche 
strutturali, 
contenutistiche e 
stilistiche dell’opera di 
Marziale 

U.D. 1 L’età dei Flavi. Il contesto 
storico e culturale 

 
 
 
 
U.D.2 Un professore tra tradizione e 

rinnovamento 
 
Quintiliano 
Testi: 
Quintiliano, passi scelti in traduzione 

dalla “Institutio 
oratoria” 

 
 
 
U.D. 3 – Uno sguardo disincantato 
sulla storia e sugli uomini 
 
Marziale 
Testi: 
Marziale, passi scelti in traduzione 

dagli Epigrammi 
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Il disorientamento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e irrazionale degli eventi 
 
  

Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere 
l’originalità e la 
specificità delle 
scelte ideologiche 
e letterarie 
dell’intellettuale in 
relazione alla 
tradizione culturale 
ed al potere 
politico 
 
Attingere al 
patrimonio 
culturale del 
mondo classico 
mediante la lettura 
e l’interpretazione 
di testi letterari in 
lingua e in 
traduzione 
 
 
 
Consolidare 
capacità 
esegetiche, di 
astrazione e di 
riflessione per 
potenziare le 
abilità di base e le 
capacità di 
organizzazione del 
linguaggio e di 
elaborazione 
stilistica 
 

Acquisire la capacità 
di inserirsi nel 
mondo antico 
cogliendo il nesso 
testo-autore-
contesto 
 
 
 
 
 
 
Cogliere il profondo 
disagio morale di 
una società salda 
nelle sue basi 
economiche, ma 
sterile nelle sue 
componenti ideali 
 
 
 
 
 
Cogliere il 
pessimismo dello 
storico, espressione 
della degenerazione 
morale dell’epoca 

Conoscere le 
coordinate storico-
sociali dell’età di 
Traiano e di Adriano ed 
i nuovi modelli culturali 
 
 
 
 
 
 
Conoscere la poetica di 
Giovenale e la natura 
della sua indignatio 
 
 
 
 
 
Conoscere le 
caratteristiche 
strutturali, 
contenutistiche e 
stilistiche dell’opera 
tacitiana 

U.D. 1 – Il principato di Nerva e 
Traiano.  

Plinio il Giovane 
Le Epistulae 
Panegyricus a Traiano 
 
 
 
 
 
 
U.D.2 –La moralità risentita della 
satira:  Giovenale 
Testi: 
Giovenale, passi scelti in traduzione 

dalle Satire 
 
 
 
 
U.D. 3 – Tacito, coscienza critica di 

un impero. 
La storiografia di Tacito 
Testi: 
Passi scelti in traduzione da 
 Agricola, , Germania, 
  Annales e Historiae 
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Il travaglio dell’anima alla ricerca della salvezza 
 
  

Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere 
l’originalità e la 
specificità delle 
scelte ideologiche 
e letterarie 
dell’intellettuale in 
relazione alla 
tradizione culturale 
ed al potere 
politico 
 
Attingere al 
patrimonio 
culturale del 
mondo classico 
mediante la lettura 
e l’interpretazione 
di testi letterari in 
lingua e in 
traduzione 
 
 
 
Consolidare 
capacità 
esegetiche, di 
astrazione e di 
riflessione per 
potenziare le 
abilità di base e le 
capacità di 
organizzazione del 
linguaggio e di 
elaborazione 
stilistica 
 

Acquisire la capacità 
di inserirsi nel 
mondo antico 
cogliendo il nesso 
testo-autore-
contesto 
 
 
 
 
 
 
Individuare il 
profondo disagio 
morale e l’ansia 
spirituale 
dell’intellettuale del 
“Basso Impero” 
 
 
 
 
 
 
 
Riconoscere il 
rapporto tra cultura 
pagana e dottrina 
cristiana in S. 
Agostino  

Conoscere le 
coordinate storico-
sociali del tardo impero 
 
 
 
Conoscere i modelli di 
riferimento delle 
Metamorfosi 
di Apuleio 
 
 
 
 
 
Conoscere le 
caratteristiche della 
letteratura latina 
cristiana 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere la 
produzione letteraria di 
Agostino e le sue 
prospettive culturali 

U.D. 1 – Il tardo impero. 
Coordinate storico-culturali 
L'affermazione del Cristianesimo 
 
 
 
 
U.D.2 – Un itinerario conoscitivo ed 
Iniziatico: Apuleio 
Testi: 
Apuleio, passi scelti in traduzione 

dalle 
Metamorphoses 

 
 
U.D. 3 – 
La letteratura cristiana 
dall’Apologetica alla Patristica.  
 
Tertulliano 
Testi: 
Tertulliano, passi scelti in traduzione 
 
 
 
S. Agostino alla ricerca di sé e di 
Dio. 
 
Testi 
S.Agostino, passi scelti in traduzione  

da Confessiones e  
 De civitate dei 
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ATTIVITA' 

• Letture guidate di testi miranti a far cogliere la struttura compositiva del latino e in traduzione per cogliere 
pienamente il pensiero dell’autore 

• Traduzioni adeguate al livello di competenza linguistica acquisita dai discenti 

•  Esercitazioni in classe di traduzione guidata miranti a consolidare l'apprendimento e a far acquisire agli 
allievi un efficace metodo di studio 
 

  METODI E MEZZI 

• Centralità dei testi 

• Lezioni frontali e dialogate e lavori di gruppo 

• Libri di testo e letture critiche di approfondimento 
 
VERIFICHE 

• Prove scritte: due rilevazioni scaglionate opportunamente nei due quadrimestri. Esse sono consistite in 
una  breve traduzione accompagnata da un questionario di contestualizzazione del brano all'interno 
dell'opera dell'autore. I risultati sono stati comunicati alla classe entro non oltre due settimane dalla data 
d'effettuazione. 

• Prove orali in itinere: 
1. All'inizio del processo educativo per rilevare le basi di partenza su cui misurare i propri interventi e 
valutare poi il percorso compiuto dall'alunno; 
2. Dentro il processo per verificarne l'andamento; 
3. Alla fine per controllare i risultati di un'unità didattica  ed il complesso d'informazioni e competenze 
raggiunto. 
 
VALUTAZIONE 
Per la valutazione si sono seguiti i parametri stabiliti e deliberati in sede di Dipartimento Lettere Triennio ed organizzati nelle griglie 
allegate alla presente programmazione Altri elementi di valutazione sono stati l’assiduità della frequenza, l’attenzione e la 
partecipazione al lavoro in classe, l’impegno nelle attività didattiche ed extracurriculari , i progressi compiuti e le reali capacità degli 
allievi. 

 

 
  Reggio Calabria 14 maggio 2017                                                                                 Il Docente 
                                                                                                                                               
                                                                                                              Prof.ssa Francesca Calipari                                                                   
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  A.S.2016-2017 
(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

ALUNNO___________________________________________     CLASSE ______     DATA: _________ 

 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 

Individua-
zione delle 
strutture 
morfo-

sintattiche 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Parziale 
e /o 

quasi 
del 

tutto 
errata 

 

Lacunosa  
 
 
 

 

Mediocre  
 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 
 

Buona  Otti-
ma  

 
 

 
 
 

Sicura e 
com-
pleta  

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

CONO-
SCENZE 

Conoscen-
za dell’auto-
re indicato 
e/o delle 

sue caratte-
ristiche 

stilistiche 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-
ma 

 

 

 

Sicura e 
com-
pleta 

 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Compren-
sione del 

testo 
proposto 

 
 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Parziale 
e /o 

scorretta e 
disorganica 

 
 

Con 
omissioni 

e /o 
imprecisa 

e poco 
chiara 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-
stanza 

articola-
ta 
 

Effi-
cace 

Accura-
ta e 
appro-
priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Capacità di 
argomen-
tare con 

coerenza e 
correttezza 

 
 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-
ma 

Sicura e 
com-
pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-
TENZE 
Conte-

stualizza-
zione e/o 
analisi del 

testo 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-
ma 

Appro-
fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così 
come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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LICEO SCIENTIFICO STATALE L. DA VINCI A.S. 2016-2017 

Programma di Lingua Inglese Anno scolastico 2016/2017   

                                                               CLASSE 5^ E 

 

          Docente : prof.ssa Daniela Modafferi 

 

Libri di testo: Spiazzi- Tavella: Performer- Culture and Literature- Voll. 2-3- Zanichelli 

 

The Victorian Age-The first half of Queen Victoria’s reign- 1851,the Great Exhibition- The 

building of the railways-Life in the Victorian town- Victorian London- The Victorian compromise- 

The British Empire- The mission of the coloniser- British imperial trading routes. 

The Victorian novel-  

Charles Dickens : life and works. 

Oliver Twist: Oliver wants some more 

Hard Times:The definition of a horse 

Charles Darwin and evolution  

Robert Louis Stevenson : Victorian hypocrisy and the double in literature:The Strange Case of Dr 

Jekyll and Mr Hyde) 

New aesthetic theories-Aestheticism 

Oscar Wilde: Life and works. 

 The Picture of Dorian Gray:Basil’s studio  

Fotocopie: The Importance of Being Earnest ; Mother’s worries  

 

The Edwardian age- A deep cultural crisis- Sigmund Freud and the psyche- The Modernist Spirit- 

The Modern Novel 

James Joyce : life and works- a modernist writer. 

Dubliners:  Eveline ; Gabriel’s epiphany  

Ulysses (fotocopie) 

I said yes I will (fotocopie) 

 

Modern poetry: tradition and experimentation 

Thomas Stearns Eliot: life and works- the alienation of modern man 

The Waste Land : The Burial of the Dead(1); The Burial of the Dead (2); The Fire Sermon 

The dystopian novel. 

George Orwell: life and works- political dystopia. 

Nineteen Eighty-Four: Big Brother is watching you 

The Theatre of the Absurd. 

Samuel Beckett: life and works 

Waiting for Godot: Nothing to be done. 

CLIL: The Great Depression of the 1930s in the USA. 

 

Reggio Calabria, 

maggio 2015  

                                                                                              Il docente 

                                                                              Prof.ssa Daniela Modafferi 
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DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

Anno Scolastico 2016/17 

TRIENNIO 
 

 
 
* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 
 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo    

 
INDICA- 
TORI   
DI  
PREPARA- 
ZIONE 
 

 
V
O
T
O 
 

CONOSCENZE 
 

(QUANTITA’, QUALITA’ 
DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 
  

(MORFOSINTASSI, 
LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 
 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 
SINTESI, CAPACITA’ 
ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 
 

Gravement
e 
Insufficient
e 

 
2 

Scarsissima conoscenza 
dei contenuti * 

 Produzione estremamente 
confusa e contorta, con 
gravi 
e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 
molto scarse; inconsistenti la 
contestualizzazione e 
l’argomentazione 

 

 
3 

Scarsa conoscenza dei 
contenuti e/o poca 
pertinenza 
al tema proposto 
 

 Produzione frammentaria e 
disorganica con diffusi e 
gravi 
errori 

 Scarsa abilità di analisi e 
sintesi; 
contestualizzazione e 
argomentazione molto 
carenti 

 

 
 

Insufficient
e 

4 Conoscenza lacunosa, 
disorganica, con gravi 
errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, 
poco 
chiara e ripetitiva, con 
estesi errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di 
analisi e sintesi, 
argomentazioni e 
contestualizzazione poco 
chiare 

 

 
5 

Superficiali e modesti i 
contenuti; parziale la 
pertinenza al tema 
proposto 

 Poco sicura la produzione 
con 
errori morfosintattici che, 
però, non inficiano del tutto 
la comprensione 

 Modeste le capacità di analisi 
e di sintesi; non sempre 
chiare e corrette le 
argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
Sufficiente 

 

 
 

6 

Adeguata ma non 
approfondita la 
conoscenza 
dei contenuti; accettabile 
la pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione semplice, ma 
abbastanza chiara con 
alcuni 
errori 

 Non sempre consistenti le 
capacità di analisi e sintesi; 
generiche le argomentazioni 
e la contestualizzazione 

 

 
Discreta 

 
7 

Appropriata la 
conoscenza 
dei contenuti e corretta la 
pertinenza al tema 
proposto 

 Scorrevole e chiara 
la produzione pur se con 
qualche incertezza 
grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di 
analisi e di sintesi; nel 
complesso precise le 
argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
Buona 

 
8 

Sicura la conoscenza dei 
contenuti e corretta la 
pertinenza al tema 
proposto 

 Fluente e chiara la 
produzione 
pur se con qualche 
errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità 
di analisi e di sintesi; precise 
e 
puntuali le argomentazioni e 
la 
contestualizzazione 

 

 
 
 

Ottima 
 
 

 
9 

Completa e approfondita 
la 
conoscenza dei contenuti; 
piena pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione fluente, ricca, 
articolata e personale. 
Irrilevanti eventuali 
imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità 
di 
analisi e di sintesi; originali e 
personali le argomentazioni e 
la contestualizzazione 

 

 
 

10 

Molto approfondita e 
ampia la conoscenza dei 
contenuti; piena 
pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione molto 
scorrevole, 
articolata e personale 
  

 Elevate e spiccate le 
capacità di analisi e di 
sintesi; originali, 
personali e molto appropriate 
le argomentazioni e la 
contestualizzazione 
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FILOSOFIA 
Competenze raggiunte 

Comprendere e approfondire l’orizzonte speculativo dei singoli autori trattati. Comprendere le dinamiche 

storico-culturali e le problematiche filosofiche fondamentali. Riconoscere la specificità dell’indagine 

filosofica e i rapporti intercorrenti con gli altri rami del sapere. Orientarsi sui temi fondamentali del pensiero 

etico-politico nell’Otto-Novecento, al fine di sviluppare le competenze relative a Cittadinanza e 

Costituzione. Acquisire la capacità di rapportarsi a diverse posizioni di pensiero e sapersi confrontare 

razionalmente con esse. Progettare percorsi di ricerca personali, anche interdisciplinari.  

Abilità raggiunte:  

Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della filosofia occidentale. Identificare gli autori e le 

opere fondamentali della filosofia occidentale tra Ottocento e Novecento. Decodificare, comprendere, 

parafrasare il contenuto dei testi esaminati. Individuare i caratteri specifici di un testo filosofico. Acquisire la 

padronanza del lessico specialistico e le categorie fondamentali della disciplina filosofica. Esporre i 

contenuti in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica del discorso.  

Metodologie 

 Lezioni frontali 

 problematizzazione degli argomenti studiati attraverso discussioni guidate 

 Formazione di gruppi di lavoro (coperative learning) 

 Lavori di ricerca individuali guidati 

 Analisi e comparazioni attraverso la lettura e lo studio di brani antologici di autori diversi 

 

Strumenti 

 Libri di testo 

 Passi scelti di autori studiati 

 strumenti informatici (Internet, PC) 

 Dispense 

  

Verifiche 

 Interrogazioni 

 Dialogo quotidiano sugli argomenti oggetto di studio 

 esercitazioni (prove strutturate) 

 

Contenuti svolti 

 

 K. Marx: Materialismo storico e materialismo dialettico. Il Capitale. Concetto di alienazione. 

Struttura e sovrastruttura. 

 Il positivismo: caratteri generali.  

 Schopenhauer: Il mondo come volontà e rappresentazione. Voluntas e noluntas. L'estetica. L'ascesi. 

 Kierkegaard: la dimensione estetica. Enter-eller:la dimensione etica. La dimensione religiosa. 

Angoscia e disperazione. Il singolo e il mondo. 

 Nietzsche: Descrizione tratti psicologici. Le fasi della dottrina nietzscheana. La parte destruens della 

filosofia nietzscheana. La genealogia dello smascheramento. Le “Inattuali”.La Inattuale “Sull'utilità 

e il danno della storia per la vita”. “Shopenhauer come educatore”. Nietzsche da “Umano troppo 

umano” a “Aurora”. Lettura e interpretazione degli Af. [125] da “La Gaia Scienza” e Af. [575] da 

“Aurora”. Da “Così parlò Zarathustra”: “La visione e l'enigma”. I capisaldi della dottrina di 

Nietzsche: la morte di Dio; il senso della Terra; il Grande Meriggio; la transvalutazione dei valori; il 

nichilismo; l'Eterno Ritorno. 

 Freud: l'inconscio. Le due Triadi dell'io (ego-es-superio) (conscio, inconscio, preconscio). Eros e 

Thanatos, istinto di vita e istinto di morte. Il duello della civiltà. La sessualità infantile: le fasi. Il 

complesso di Edipo e quello di Elettra. Le dinamiche della rimozione. I lapsus, le dimenticanze. Le 

nevrosi.  

 La psicanalisi di Jung: gli archetipi. La maschera. 

 L'epistemologia del '900: lineamenti generali, problematiche concettuali. La relatività di Einstein: la 

relatività ristretta; la relatività generale. La meccanica quantistica. La teoria corpuscolare. La 

funzione d'onda di Shrödinger. 
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 Wittgenstein: Il Tractatus logico-philosophicus. Le Ricerche Filosofiche. Atomismo logico e gioco 

nel linguaggio di Wittgenstein. 

 Il Circolo di Vienna. Il verificazionismo, il fisicalismo. “La Concezione scientifica del Mondo” dei 

Circolisti di Vienna. 

 Il principio di falsificazione di Karl Popper. 

 La struttura delle rivoluzioni scientifiche di Khun. 

 Bergson: tempo fisico e tempo psicologico. 

 L'esistenzialismo: tratti generali. Due modi per difendersi dall'assurdo: Heidegger e Sartre.  

 Heidegger: Essere e esistenza. L'essere nel mondo. L'esistenza inautentica. L'esistenza autentica. 

Il tempo e la storia. Il secondo Heidegger. Il linguaggio. La Tecnica. 

 Sartre: La nausea. Esistenza e libertà. La teoria dell'assurdo. La Critica della ragione dialettica. 

L'essere e il nulla.La polemica con Heidegger. 

 Il contesto problematico della Scuola di Francoforte: 

  Marcuse.“L'uomo a una dimensione”: falsi bisogni; il linguaggio dell'establishment; il 

totalitarismo. La illibertà del Sistema nelle società ad alto sviluppo tecnologico. L'arte, l'eros. La 

dialettica della liberazione.  

 Mc Luhan: il medium è il messaggio. Media freddi e media caldi. La definizione del mezzo di 

comunicazione. L'età meccanica e l'età elettrica. Detribalizzazione e ritribalizzazione. Il villaggio 

globale. 

 F. Lyotard: La società postmoderna. 

Libro di testo: Reale  - Antiseri 
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STORIA 
Competenze raggiunte:  
Conoscere il valore delle fonti e del ruolo dello storico. Comprendere il significato di storia come ipotesi e 

interpretazione storica. Attribuire ai livelli appropriati (istituzionale, politico, sociale ed economico) il 

fatto/evento analizzato. Saper sviluppare una sintesi delle problematiche di carattere storico in forma 

discorsiva e/o attraverso l’elaborazione di schemi e mappe concettuali organizzati in senso sincronico e 

diacronico. Progettare percorsi di ricerca personali, anche di tipo interdisciplinare. Distinguere i diversi 

modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona-famiglia-società-Stato.  

Comprendere il ruolo delle istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale.  

Abilità:  

Utilizzare il lessico specifico e le categorie fondamentali della disciplina storica. Esporre i contenuti 

appresi in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica del discorso. Saper stabilire relazioni di 

causa-effetto tra eventi politico-istituzionali e contesti storico-sociali ed economici. Saper stabilire 

confronti tra modelli politici e sociali contrapposti, e tra modelli di sviluppo differenti. Saper stabilire 

confronti fra la realtà odierna e il passato più recente.  

 
Programma di STORIA, 5E 

a.s. 2016/2017 
 Prof: Luigi Caminiti 

LA NASCITA DELLA SOCIETA’ DI MASSA 

• La seconda rivoluzione industriale 

• Colonialismo e imperialismo 

• Il mondo delle potenze imperialiste 

• Le nazioni e il nazionalismo 

• Socialismo e rivoluzione 

• Religione e scienza 

• Il sistema politico internazionale:dalla pace alla guerra 

L’ETA’ GIOLITTIANA 

• Le trasformazioni economiche e sociali 

• La guerra di Libia e la crisi politica 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

• Le cause della Grande guerra 

• Le difficoltà degli imperi multinazionali 

• I protagonisti fuori dall’Europa 

• L’inizio della guerra 

• Una guerra inedita 

• Il 1917, la rivoluzione in Russia e l’intervento in guerra degli Stati Uniti 

• L’Italia in guerra 

• Dalla guerra alla pace 

IL PRIMO DOPOGUERRA 

• I problemi aperti 

• L’Europa dei vincitori:la Francia e il Regno Unito 

• L’Europa degli sconfitti: l’Austria e la Germania di Weimar 

• Gli “anni folli” degli Stati Uniti 

• Il dopoguerra in Asia e in Medio Oriente 

• Il dopoguerra in Africa e in America Latina 

LA GRANDE CRISI 

• 1929:l’inizio della crisi 

• La reazione alla crisi negli Stati Uniti:il New Deal 

• La crisi in Gran Bretagna e in Francia 

L’ETA’ DEI TOTALITARISMI 
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• Il primo dopoguerra in Italia 

• Il biennio rosso:1919-1920 

• I partiti e le masse 

• La nascita del fascismo 

• La costruzione dello Stato totalitario 

 
                            LA RUSSIA DALLA RIVOLUZIONE ALLO STALINISMO 
 

• Dalla rivoluzione di febbraio alla rivoluzione d’ottobre 

• La costruzione dell’Unione Sovietica 

• Il totalitarismo sovietico: lo stalinismo 

IL NAZIONALSOCIALISMO IN GERMANIA 

• L’ascesa al potere di Hitler 

• Lo Stato totalitario nazista 

• La politica economica e la spinta verso la guerra  

IL REGIME FASCISTA (1926-1939) 

• L’organizzazione del regime 

• Il Partito unico 

• L’antifascismo 

• La cultura e la società 

• La politica economica 

• La politica estera 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

• Gli anni Trenta:il Giappone e la Cina 

• Il mondo coloniale e l’America Latina tra crisi economica 

• La guerra di Spagna 

• Verso la guerra mondiale 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE (1939-1942) 

• L’attacco nazista 

• L’Italia in guerra 

• La guerra totale 

• La guerra nel Pacifico 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE (1942-1945) 

• Lo sterminio degli ebrei 

• La svolta nel conflitto:le prime sconfitte dell’Asse 

• Il crollo del fascismo e la Resistenza in Italia 

• Lo scontro finale 

DALLA GUERRA FREDDA ALLE SVOLTE DI FINE NOVECENTO 

• Il mondo alla fine della guerra 

• Le origini della guerra fredda 

• Gli Stati Uniti,capofila del blocco occidentale 

• L’Europa occidentale nella sfera di influenza statunitense 

• L’URSS  ei paesi comunisti 

• La Cina della guerra civile alla repubblica popolare 

• La rinascita del Giappone 

I DUE BLOCCHI TRA IL 1950E IL 1980 

• L’Unione Sovietica e l’Est europeo: destalinizzazione e repressione 

• Gli Stati Uniti: dal bipolarismo al multipolarismo 
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• L’Europa occidentale tra sviluppo e integrazione 

• Il Sessantotto 

LA FINE DELLA GUERRA FREDDA 

• La dissoluzione dell’Unione Sovietica 

• Il crollo dei regimi comunisti nell’Europa orientale 

• Un caso anomalo: la vicenda della Iugoslavia 

• L’egemonia degli Stati Uniti 

• La nascita dell’Unione Europea 

• Il cammino degli Stati dell’Europa occidentale 

L’ITALIA DEL DOPOGUERRA ALLA FINE DEGLI ANNI NOVANTA 

• L’Italia della ricostruzione: 1945-1948 

• I partiti di massa 

• La prima legislatura:gli anni del centesimo 

L’ITALIA NEGLI ANNI SESSANTA E SETTANTA 

• L’esperienza del centrosinistra 

• Il sessantotto italiano 

• Il compromesso storico 

• Il terrorismo 

• Le trasformazioni nelle società nell’economia 

LA LUNGA TRANSIZIONE DALLA PRIMA ALLA SECONDA REPUBBLICA 

• L’economia e la società italiane negli anni Ottanta 

• Verso la fine della prima Repubblica 

• Il difficile passaggio alla seconda Repubblica 

LA LOTTA PER LO SVILUPPO:ASIA,AFRICA E AMERICA LATINA 

• L’Asia negli anni Sessanta e Settanta 

• L’Asia negli anni Ottanta al Duemila 

• Il Medio Oriente dagli anni Sessanta agli anni Ottanta 

• Il conflitto arabo-israeliano dagli anni Ottanta alla fine del Novecento 

• L’Africa alla fine del Novecento 

• L’America Latina alla fine del Novecento 
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MATEMATICA E FISICA 
DOCENTE: Prof.ssa Elda Chirico 

LIBRI DI TESTO:   

Bergamini-Trifone-Barozzi– Manuale blu 2.0 di matematica  vol. 4-5 – Ed. Zanichelli  

U. Amaldi – L’Amaldi per i licei scientifici. Blu vol 2-3 – Ed. Zanichelli 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

L’obiettivo principale è stato quello di coinvolgere attivamente gli alunni nel loro processo di 

apprendimento, favorire una maggiore fruibilità di conoscenze ed esperienze proprie delle materie 

di studio, rinforzando i contenuti già in loro possesso o aiutandoli a costruirli. 

Si è cercato di abituare gli allievi alla precisione del linguaggio, di aiutarli ad accrescere le proprie 

capacità di analisi e sintesi e argomentare in maniera rigorosa.  

Si auspica che, al termine di questo corso di studi, gli allievi abbiano acquisito una cultura 

scientifica di base che permetta loro una visione critica ed organica della realtà sperimentale. 

 
INDICAZIONI METODOLOGICHE E MEZZI DIDATTICI 
Per attuare gli obiettivi programmati si è adottata una metodologia atta a stimolare la partecipazione 
consapevole degli allievi ai processi di apprendimento, in modo da suscitare il loro interesse e promuovere  
metodi di studio attivi L’approccio alla conoscenza è stato posto in forma problematica, favorendo in tal 
modo il confronto, la discussione e la formulazione di possibili soluzioni da parte degli allievi e sollecitando 
una riflessione razionale ed approfondita dei contenuti proposti. 
Come base di questo metodo si è utilizzata la lezione dialogata, arricchita da numerosi esempi e verifiche 
formative condotte in classe allo scopo di favorire la partecipazione degli alunni e indurli ad una migliore 
riflessione sugli argomenti proposti. I vari argomenti, introdotti principalmente con lezioni frontali e 
partecipate, sono stati affrontati gradualmente, procedendo dai concetti più semplici verso quelli più 
complessi, permettendo così di pervenire a una visione della disciplina in tutte le sue problematiche. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
Le prove di verifica scritte sono state 3 a quadrimestre (almeno 2 per allievo) e sono state corrette e 
discusse in classe.  
Le verifiche orali (almeno 2 a quadrimestre) sono state volte a valutare l’acquisizione dei contenuti, l’attività 
personale di studio e di rielaborazione, la capacità di analisi, di sintesi e di esposizione. 
La valutazione si è articolata  attraverso le seguenti fasi: 

• all’inizio di ciascun modulo, allo scopo di accertare il possesso dei prerequisiti che lo rendevano 
fattibile (valutazione diagnostica);  

• durante lo svolgimento di ogni modulo, allo scopo di conoscere il grado di progresso e le difficoltà 
incontrate dall'allievo, in modo tale da adattare, eventualmente, l'azione educativa ed attivare, se 
necessario, le opportune azioni didattiche compensative (valutazione formativa); 

• al termine dello sviluppo del modulo, per effettuare un accertamento conclusivo e per orientare il 
processo di insegnamento (valutazione sommativa).  

La valutazione, inoltre, ha tenuto conto dei seguenti criteri: 
- Condizioni d’ingresso dell’allievo ed ambientali 
- Interesse, impegno e partecipazione 
- Capacità di intuizione ed apprendimento 
- Rigore logico e proprietà di linguaggio 
- Capacità di affrontare nuove situazioni culturali. 

La valutazione sufficiente si è basata sulla pertinenza delle risposte, sull’utilizzo consapevole del 

calcolo e, per quanto riguarda la matematica, sulla validità della parte grafica. Hanno portato a 

valutazione superiore la capacità di sintesi, la chiarezza espositiva, l’analisi dei risultati. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

46 

 

Programma svolto di MATEMATICA 

 
Modulo 1: Funzioni e limiti 

Concetto di funzione reale di variabile reale. Rappresentazione analitica di una funzione e suo grafico. Classificazione 

delle funzioni. Dominio e segno di una funzione. Funzioni iniettive, suriettive, biiettive. Funzioni monotòne, periodiche, 

pari e dispari. Funzioni composte. Funzioni invertibili. Trasformazioni geometriche (Traslazione - Simmetria). Grafici 

di funzioni ricavate da funzioni date 

Topologia della retta. Intervalli. Insiemi limitati e illimitati. Estremo superiore e inferiore di un insieme limitato di 

numeri reali. Minimo e massimo. Intorni di un numero o di un punto. Punti isolati. Punti di accumulazione 

Concetto intuitivo di limite. Limite finito per una funzione in un punto. Limite infinito per una funzione in un punto. 

Limite destro e sinistro. Definizione di limite per una funzione all’infinito. Presentazione unitaria delle varie definizioni 

di limiti. Teorema di unicità del limite. Teorema della permanenza del segno. Teorema del confronto. Limite per difetto 

e per eccesso. Operazioni sui limiti. Applicazione del teorema del confronto al calcolo dei limiti. Forme indeterminate 

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo. Continuità delle funzioni elementari. Continuità delle 

funzioni composte e delle funzioni inverse. Calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme indeterminate. Limiti 

notevoli. Limiti con cambiamento di variabile. Asintoti e loro ricerca. Funzioni continue su intervalli. Punti di 

discontinuità per una funzione 

Successioni e loro rappresentazione. Teoremi sui limiti delle successioni  

 

Modulo 2: Calcolo differenziale 

Concetto di derivata e suo significato geometrico. Continuità e derivabilità. Derivata della funzione composta, potenza 

di funzioni, funzione inversa. Teorema di Rolle. Teorema di Lagrange. Conseguenze del teorema di Lagrange. 

Crescenza e decrescenza. Teorema di Cauchy. Monotonia di una funzione. Teorema di De l’Hopital. Definizione di 

massimi e minimi assoluti e relativi. Concavità e flessi. Ricerca di massimi e minimi relativi e flessi con l’uso della 

derivata prima. Concavità e flessi con la derivata seconda. Problemi di massimo e minimo. Studio del grafico di una 

funzione. Dalle caratteristiche di una funzione al suo grafico. Dalle caratteristiche di una funzione alla sua espressione 

analitica. Grafici di una funzione e della sua derivata. Risoluzione di equazioni parametriche. Metodo grafico di 

risoluzione delle equazioni e disequazioni.  Risoluzione approssimata di un’equazione. Separazione delle radici 
 

Modulo 3: Calcolo integrale e analisi numerica 
Integrale indefinito e sue proprietà. Integrali indefiniti immediati. Integrali di funzioni composte. Integrazione per 

scomposizione.  Integrazione per parti. Integrazione per sostituzione. Integrazione di funzioni razionali fratte  
Integrali definiti. Definizione. Proprietà. Teorema della media. Funzione integrale. Teorema fondamentale del calcolo 

integrale. Formula di Newton-Leibniz. Calcolo di aree. Volume di un solido di rotazione. Volume di un solido con il 

metodo delle sezioni. Lunghezza di un arco di curva piana e area di una superficie di rotazione .Integrali impropri 
 

*Modulo 4: Equazioni differenziali 

Equazioni differenziali del primo ordine. Equazioni differenziali del tipo y’=f(x) Equazioni differenziali a 
variabili separabili 
*Modulo 5: Geometria analitica nello spazio  
Coordinate cartesiane nello spazio. Il piano. La retta. Superficie sferica  
 
*Modulo 6: Calcolo delle probabilità  
Eventi. Definizione classica di probabilità. Legge empirica del caso. Probabilità statistica. Probabilità 
soggettiva. Definizione assiomatica di probabilità. 
Probabilità condizionata. Teorema delle probabilità composte . Eventi indipendenti. Probabilità totale e 
formula di Bayes 
 
Gli argomenti contrassegnati con * sono quelli che si ritiene di terminare entro la fine dell’anno 
scolastico 
 
Gli alunni          La docente 
           Prof.ssa Elda 
Chirico 
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Programma svolto di FISICA 

 
La corrente elettrica continua nei metalli Intensità, verso e unità di misura  della corrente continua. I generatori di 

tensione. Elementi fondamentali di un circuito elettrico. Collegamenti in serie ed in parallelo dei conduttori in un 

circuito elettrico. Resistenze elettriche e leggi di Ohm. Resistività e temperatura. Le leggi di Kirchhoff e la potenza 

dissipata. La potenza dissipata in un circuito per effetto Joule. La f.e.m. ed il generatore reale di tensione. Circuiti RC. 

Carica e scarica di un condensatore 
 

Fenomeni magnetici fondamentali Fenomeni di magnetismo naturale. Attrazione e repulsione tra poli magnetici. 

Proprietà dei poli magnetici. Rappresentazione di campi magnetici mediante le linee di campo. Campo magnetico 

terrestre. Campi magnetici generati da correnti. Forza magnetica tra fili rettilinei e paralleli percorsi da corrente. Unità 

di corrente come unità di misura fondamentale del SI. Definizione operativa dell’intensità del campo magnetico. La 

legge di Biot – Savart. Il campo magnetico di un filo rettilineo, di una spira e di un solenoide. Principi di funzionamento 

di un motore elettrico. Attività di laboratorio Esperienze illustrative di magnetismo 
 

Il campo magnetico Forza di Lorentz. Moto di una carica in un campo elettrico uniforme e in un campo magnetico 

uniforme. Selettore di velocità. Esperimento di Thomson. Effetto Hall. Flusso del campo magnetico. Teorema di Gauss 

per il campo magnetico. Circuitazione del campo elettrico e del campo magnetico. Teorema di Ampere. Proprietà 

magnetiche dei materiali. Ciclo di isteresi 
 

L’induzione elettromagnetica La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. Legge di Faraday – Neumann. La 

legge di Lenz sul verso della corrente indotta. Le correnti di Foucault. L’autoinduzione e la mutua induzione. I circuiti 

RL. L’energia immagazzinata in un campo magnetico. 
 
La corrente alternata L’alternatore e la produzione di corrente alternata.  Valori efficaci delle grandezze alternate. 

Circuiti ohmici, induttivi e capacitivi. Fasori. Diagramma dei fasori per i vari tipi di circuiti. Circuiti RLC in corrente 

alternata. Circuiti LC. Il trasformatore. 
 

Equazioni di maxwell ed onde elettromagnetiche Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto. Corrente di 

spostamento. Equazioni di Maxwell. Onde elettromagnetiche e loro produzione. Velocità di propagazione. Relazione tra 

campo magnetico e campo elettrico. Energia e quantità di moto delle onde elettromagnetiche. Vettore di Poynting. 

Quantità di moto di un’onda elettromagnetica. Pressione di radiazione. Spettro elettromagnetico. Polarizzazione 
 

La relatività ristretta L’invarianza della velocità della luce. Gli assiomi della teoria della relatività ristretta. Il concetto 

di simultaneità e la sua relatività. La sincronizzazione degli orologi e la dilatazione dei tempi. Paradosso dei gemelli. La 

contrazione delle lunghezze. Invarianza delle lunghezze perpendicolari al moto relativo. Trasformazioni di Lorentz. Il 

concetto di evento. Definizione di intervallo invariante. Lo spazio tempo. La composizione relativistica delle velocità. 

L’equivalenza tra massa ed energia. Energia, massa, quantità di moto nella dinamica relativistica. L’effetto Doppler 

relativistico. 
 

La relatività generale*  Il problema della gravitazione. I principi della relatività generale. Le geometrie non euclidee. 

Gravità e curvatura dello spazio – tempo. Lo spazio tempo curvo e la luce. Le onde gravitazionali. 
 

La crisi della fisica classica*  Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck. Effetto fotoelettrico. La 

quantizzazione della luce secondo Einstein. Effetto Compton. 
 

La fisica nucleare* Struttura ed energia di legame del nucleo. Radioattività naturale. Legge del decadimento 

radioattivo. Datazione radioattiva. Fissione e fusione nucleare. 
 

Gli argomenti contrassegnati con * sono quelli che si ritiene di terminare entro la fine dell’anno scolastico 
 
Gli alunni          La docente 
           Prof.ssa Elda Chirico  
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 

ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI MAX 

VALUTAZIONE IN  10 

mi 

PUNTI 

MAX 
VALUTAZI

ONE 
IN  15 mi 

CONOSCENZE  

Contenutistiche 
Riguardano: 

- Definizioni 
- Formule 
- Regole 

- Teoremi 

- molto scarse 

- lacunose 

- frammentarie 

- di base 

- sostanzialmente corrette 

- corrette 

- complete 

1 

1.5 

2 

2.5 

3 

3.5 

4 

 

 

 

 

 

4 

1.5 

2.25 

3 

4 

4.5 

5.25 

6 

Procedurali 
Riguardano: 
procedimenti “elementari” 

Competenze 

elaborative 
Riguardano: 

- La comprensione 
delle richieste. 

- L’impostazione 
della risoluzione del 
problema. 

- L’efficacia della 
strategia risolutiva. 

- Lo sviluppo della 
risoluzione. 

- Il controllo dei 
risultati. 

- La completezza della 

soluzione 

- Molto scarse 

- Inefficaci 

- Incerte e/o meccaniche 

- Di base 

- Efficaci 

- Organizzate 

- Sicure e consapevoli 

1 

1.5 

2 

2.5 

3 

3.5 

4.5 

 

 

 

 

 

 

4.5 

1.5 

2.25 

3 

4 

4.5 

5.25 

6.75 

Competenze logiche 

ed argomentative 

Riguardano: 
- L’organizzazione e 

l’utilizzazione delle 
conoscenze 

- La capacità  di 
analisi. 

- L’efficacia 
argomentativa. 

- Numero quesiti 
risolti 

- elaborato di difficile o 

faticosa interpretazione o 

carente sul piano formale e 

grafico 
- elaborato logicamente 

strutturato 
- elaborato formalmente 

rigoroso 

0.5 
 

 

 

1 
 

1.5 

 

 

 

 

1.5 

0.75 
 

 

 

2 
 

2.25 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti. 
Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVAORALE 
 

INDICATORI 
DI 

PREPARAZIO
NE 

Voto 
(10) Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENT
E 

INSUFFICIENT
E 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime conoscenze, 

anche se guidato 

INSUFFICIENT
E 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori 

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti 

Applica le conoscenze minime solo se guidato, 

ma con errori 

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 
Applica le conoscenze minime, ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente le conoscenze minime 

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le conoscenze anche a 

problemi più complessi, ma con  imperfezioni 

BUONA  
8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 
9 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le conoscenze in 

modo autonomo e corretto, anche a problemi 

nuovi e complessi. 

 
10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo autonomo e 

corretto per risolvere problemi nuovi e complessi; 

trova da solo soluzioni originali ed efficaci. 
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PROGRAMMA  CLASSE V E  ANNO SCOLASTICO 2016/2017 
 

DISCIPLINE : SCIENZE DELLA TERRA - CHIMICA ORGANICA - 
BIOCHIMICA – BIOTECNOLOGIE-  

  DOCENTE:   ALESSANDRA DE GRAZIA 

 

 

 NUCLEI  FONDANTI 
Nucleo fondante A: Dinamica terrestre 

Nucleo fondante B: Dal carbonio agli idrocarburi 

Nucleo fondante C Dai gruppi funzionali ai polimeri 

Nucleo fondante D: Le basi della biochimica 

Nucleo fondante E: Il metabolismo   

Nucleo fondante F: Le biotecnologie e le loro applicazioni 

 

NUCLEO  FONDANTE  A: Dinamica terrestre 
 

- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

- La teoria isostatica 

- Calore interno della terra 

- Campo magnetico terrestre 

- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali oceanici, 

anomalie magnetiche 

- Teoria della tettonica  a placche 

 
 
NUCLEO FONDANTE  B : Dal carbonio agli idrocarburi 

- I composti organici 
- Idrocarburi saturi: alcani e ciclo alcani 
- Isomeria 
- Nomenclatura degli idrocarburi saturi 
- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 
- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini 
- Idrocarburi aromatici 

 

NUCLEO FONDANTE  C: Dai gruppi funzionali ai polimeri 
 

- Gruppi funzionali 
- Gli alogenoderivati 
- Alcoli, fenoli ed eteri 
- Le reazioni degli alcoli e fenoli 
- Aldeidi e chetoni 
- Acidi carbossilici e loro derivati 
- Esteri e  saponi  
- Ammine e ammidi 
- Composti eterociclici 
- I polimeri di sintesi 

 

NUCLEO FONDANTE  D: Le basi della biochimica 
 

- Le biomolecole  

- I carboidrati 

- I lipidi 

- Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine 

- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 
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- Gli enzimi: i catalizzatori biologici 

- Nucleotidi e acidi nucleici 

-  

Argomenti che si prevede possano essere trattati fino alla conclusione 
dell’anno scolastico 
 

NUCLEO FONDANTE E: Il metabolismo 
 

- Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 

- Il metabolismo dei carboidrati 

- Il metabolismo dei lipidi 

- Il metabolismo degli amminoacidi 

- Il metabolismo terminale 

-  La produzione di energia nelle cellule 

- La regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia 
 

NUCLEO FONDANTE  F: Le biotecnologie e le loro applicazioni (Cenni) 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

Il momento di verifica è avvenuto al completamento di una o più unità didattiche, secondo la complessità 

degli argomenti trattati, con verifiche orali individuali e verifiche collettive per mezzo di test, questionari, 

trattazioni sintetiche. Ciò ha consentito di conoscere il livello d'apprendimento dei discenti e su tale base, 

programmare gli interventi educativi, adattando le prestazioni didattiche a quanto riscontrato. La valutazione 

ha tenuto conto delle capacità e delle attitudini personali, delle conoscenze acquisite, dell'impegno e della 

costanza nello studio, della capacità di esporre e scrivere correttamente con uso di terminologia appropriata 

nonché del senso critico nell'analisi e nella rielaborazione dei contenuti studiati. Altro fattore importante da 

considerare, ai fini del risultato complessivo, è stata la partecipazione manifestata dall'alunno ai lavori di 

gruppo e alla vita scolastica. La valutazione, effettuata tramite interrogazioni orali, compiti scritti, prove 

strutturate e trattazioni sintetiche, si è attuata mediante l'uso dei voti tradizionali. 

 

13 Maggio 2017                                                                                IL DOCENTE 

                                                                                               ALESSANDRA DE GRAZIA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 
 

Anno scolastico 2016/2017 
 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 
 

 
 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 
 
 
 
 

C
O
M
P
E 
T 
E 
N 
Z 
E 
 

Comprensione, analisi, sintesi, 
interpretazione e rielaborazione 

dei contenuti. 
Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

Nulle  
Molto scarse 
Inefficaci 
Incerte e meccaniche 
Di base 
Efficaci 
Organizzate 
Sicure ed efficaci 

1 
1,50 

2 
2.50 

3 
3.50 

4 
5 

 

Uso corretto del linguaggio 
scientifico, capacità di 

collegamento e di 
sperimentazione 

Nulle 
Molto scarse 
Lacunose 
Imprecise 
Adeguate 
Complete 
Complete e appropriate 
Notevoli 

0.50 
0.75 

1 
1.25 
1.50 
1.75 

2 
2.50 

 

C
O
N
O
S
C
E
N
Z
E 

Conoscenze di fatti, principi e 
tecniche procedurali 

Nulle 
Molto scarse 
Lacunose 
Incerte e mnemoniche 
Di base 
Corrette 
Corrette e complete 
Corrette, complete e 
approfondite 
 

0.50 
0.75 

1 
1.25 
1.50 
1.75 

2 
2.50 

 

 

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per 
difetto; maggiore di 0,5 per eccesso)       
 
PUNTEGGIO………………/10               
                                                                                  Firma del docente………………………........... 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    
A. S. 2016/17 

 
PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  
COMPRENSIONE DI TESTO 

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 1
0 

1
1 

1
2 

1
3 

1
4 

1
5 

1
6 

1
7 

1
8 

1
9 

2
0 

Tot(A
) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 
 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 
PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 
 

1 2 3 4 

C
O
M
P
E
T
E
N
Z
E 

Comprensione, analisi, sintesi, 
interpretazione e rielaborazione 
dei contenuti. 
Applicazioni di principi e regole 
risolutive 

 
Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 
Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 
             Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 
scientifico, capacità di 
collegamento e di 
sperimentazione 
 

           Nulle o molto scarse (0,25) 
Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  
 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 
 
 
 
 

    

C
O
N
O
S
C
E
N
Z
E 

Conoscenze di fatti, principi e 
tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 
Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  
 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 
 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 
VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 
 
ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………                         
 
FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE 
NATURALI    

 
A. S. 2016/17 

 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 
1

0 

1

1 

1

2 

1

3 

1

4 

1

5 

1

6 

1

7 

1

8 

1

9 

2

0 
 

                     

2

1 
22 23 

2

4 

2

5 

2

6 

2

7 

2

8 

2

9 

3

0 

3

1 

3

2 

3

3 

3

4 

3

5 

3

6 

3

7 

3

8 

3

9 

4

0 
TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 
 
 
 

 
VOTO FINALE…………………../10 
 
ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data………………… 
 
FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 
 

INDICATORI DI 
PREPARAZIONE 

Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 
errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  
risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 
minime conoscenze, anche 

se guidato 

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze 

frammentarie, con errori 
Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 
minime solo se guidato, ma 

con errori 

5 
Conoscenze mediocri ed 
espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 
analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 
minime, ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 
esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 
complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 
situazioni 

Applica autonomamente le 
conoscenze minime 

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 
ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 
situazioni nuove 

Applica autonomamente le 
conoscenze anche a 

problemi più complessi, ma 
con  imperfezioni 

BUONA 
 
8 
 

Conoscenze complete, 
con approfondimenti 

autonomi; esposizione 
corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 
individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 
correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 
conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 
modo corretto 

OTTIMA 

 
9 
 

Conoscenze complete con  
approfondimenti 

autonomi; esposizione 
fluida con utilizzo del 
linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 
correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  
correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione 
le conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche a 
problemi nuovi e complessi. 

 
10 

Conoscenze complete, 
ampie ed approfondite; 
esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 
ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente 
e approfondire in modo  

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 
modo autonomo e corretto 

per risolvere problemi nuovi e 
complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci. 
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                   PROGRAMMA DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE   Anno Scolastico 2016/17 
 
                                                                 CLASSE V E 
 
 
 

 - RISULTATI RAGGIUNTI 
 

     1- OBIETTIVI CONOSCITIVI (SAPERE = CONOSCENZE) 
 

DISEGNO 

Al termine del corso gli alunni, seppure a livelli diversificati: 

1) hanno acquisito gli elementi di base della geometria descrittiva e della progettazione architettonica; 

2) conoscono i diversi metodi di rappresentazione grafica nel piano e nello spazio; 

3) conoscono le tipologie edilizie e i materiali da costruzione 

STORIA DELL’ ARTE 

Al termine degli studi, seppure a livelli diversificati, gli alunni: 

1)-conoscono gli elementi costituitivi del linguaggio visivo  

2)-sono in grado di utilizzare un adeguato lessico tecnico 

3)-conoscono i periodi storico-artistici: gli artisti  rappresentativi ,le principali opere e le tecniche operative  

 

 2- OBIETTIVI OPERATIVI (SAPER FARE= COMPETENZE) 
 

DISEGNO 

Al termine del corso di studi, seppure a livelli differenziati, gli alunni sanno: 

1)-sapere applicare  correttamente i metodi di rappresentazione grafica in vari campi. 

2)-saper leggere e interpretare i disegni tecnici. 

STORIA DELL’ ARTE 

Alla fine del corso di studi, seppure a livelli diversificati, gli alunni sono in grado di: 

      1)-sapere utilizzare i testi come fonte di notizia e repertorio di immagini; 

      2)-saper leggere l’opera d’arte e operare collegamenti tra autori e tematiche su base pluridisciplinare;  

      3)-utilizzare in modo appropriato la terminologia specifica nell’ambito artistico; 

4)-Saper distinguere e collocare i vari periodi artistici studiati nel contesto storico e culturale.  

 

      3 - OBIETTIVI FORMATIVI (SAPERE ESSERE= CAPACITÀ) 
 

DISEGNO 

Alla fine del corso di studi gli alunni, pur con livelli diversificati: 

1)-hanno consolidato abilità tecniche nella rappresentazione grafica per una rielaborazione personale; 

2)-hanno sviluppato capacità creative per la progettazione di forme semplici. 

STORIA DELL’ARTE 

Alla fine del corso di studi gli alunni, pur con livelli diversificati: 

1)-hanno acquisito l’abilità di osservare repertori figurativi da un punto di vista iconico ed aniconico,  

2)-hanno approfondito la capacità di lettura,di descrizione e di esposizione dialettica e lessicale delle opere d’arte  

3)-sono capaci di ricercare le relazioni intercorrenti tra la produzione artistica, la cultura filosofica, letteraria, 

religiosa ed i rapporti della società in ogni epoca storica; 

4)-sono capaci di rielaborare autonomamente le informazioni; 

5)-hanno consolidato le capacità di analisi, di sintesi, di argomentazione e critiche.  

 

 

 -CONTENUTI PROGRAMMATICI SVOLTI 
 

DISEGNO 

 

PERCORSO ARTISTICO PERCORSO TEMATICO 

 

- Rappresentazione 

bidimensionale 

 

 

1. Convenzione del disegno edile; tecniche di rilievo. 

2. Metodologia progettuale modulare 
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- Rappresentazione 

tridimensionale 

 

 

3. Elementi tipologici e aggregazioni tra unità abitative. 

- Progettazione di unità abitativa:  

a. studi preliminari dello schema distributivo e funzionale; 

b. rappresentazione planimetrica in scala appropriata. 

 

 

STORIA DELL’ARTE 

CONTENUTI ARTICOLATI IN PERCORSI 

(percorso storico – artistico, percorso tematico) 

PERCORSO STORICO 

ARTISTICO 

PERCORSO TEMATICO 

 
 
 
 
 
 
 
 
         L’OTTOCENTO 
 
 
 

 
    
- Alle origini dell’arte moderna: Tendenze  Postimpressioniste 
 
- Paul Cèzanne :”I giocatori di carte”- “ La casa dell’impiccato “  
                           « Le grandi  Bagnanti”-«  La montagna di Sainte-
Victoire »        
- Vincent Van Gogh : “I mangiatori di patate”-“ Campo di grano con 

volo…” 

- Paul Gaugin : “Da dove veniamo? Chi siamo?Dove andiamo?”                            

 
 

- L’Età dell’Art Nouveau 
 
- L’Architettura di Gaudi 
- La pittura di Klimt : “ Il Bacio”-“ Giuditta” 
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        IL NOVECENTO 

Le Avanguardie Storiche del 900 
 
- I Fauves: Il colore sbattuto in faccia: 
                   Henri Matisse “La stanza rossa”-“ La danza” 
- Espressionismo:La sofferenza esistenziale dell’uomo moderno: 
                              E. Munch “ Il Grido”-“Pubertà” 
 
- Il Cubismo: La quarta dimensione: 
                        P.Picasso :“Poveri in riva al mare”-“Les demoiselles          
                                            D’Avignon”-“Natura morta con sedia 
impagliata”-       
                                           “Guernica”.                 
- Il Futurismo: F.Marinetti e l’estetica futurista 
                          U.Boccioni “ La città che sale “ – “Forme uniche della  
                                                continuità nello spazio”. 
                          A.Sant’Elia Le architetture impossibili 
 
-Il Dadaismo: Arte tra provocazione e sogno 
                         H.Arp: la poetica del caso 
                         M. Duchamp: I Ready-made 
 
-Il Surrealismo: L’Arte dell’Inconscio 
                           S. Dali: Il metodo paranoico-critico 
                           R. Magritte: Il gioco sottile dei nonsensi 
              
 
Architettura del 900: La nascita del Movimento moderno 
                                     Il razionalismo in Architettura: Walter 
Gropius: 
                                   – la scuola del Bauhaus. 
 
 

                                   Le Corbusier: La casa come” macchina per 
abitare” 
                                  F.L. Wright: L’Architettura Organica” 
 
L’Architettura Fascista: M.Piacentini  

  

 
 

 

 PERCORSO TEMATICO pluridisciplinare 

“La frantumazione delle certezze” 

 
Contenuti di Storia dell’Arte 
 

  
Le Avanguardie Storiche e le diverse vie della modernità: 
 
MOD.1 – L’Espressionismo, Il Cubismo, Il Futurismo, Il Dadaismo,  
                Il Surrealismo 
 
MOD.2 – Il nuovo abitare: L’Architettura moderna 
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STRATEGIE E METODOLOGIE  

La metodologia, in coerenza con gli obiettivi generali e con quelli specifici di disciplina, è stata finalizzata allo 

sviluppo e alla crescita delle abilità prefissate. 

Le nozioni teoriche e tecniche illustrate attraverso l’osservazione e la descrizione di opere d’arte sono state 

accompagnate dalla lettura e analisi di opere, non soltanto con lezioni frontali e dialogate, ma anche con lezioni 

interattive seguite da dibattito e documentazioni video, lavori di ricerca come supporto ed integrazione 

dell’argomento oggetto di studio. 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

-esercitazioni grafiche formative : Rilievo planometrico-soluzione progettuale di un alloggio 

-prove soggettive (domande aperte,  trattazioni sintetiche di argomenti (tip. A), quesiti a risposta singola (tip. B),  

colloqui) 

 

CRITERI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE: si fa riferimento a quelli indicati nella Programmazione del 

Dipartimento di Dis. e Storia dell’Arte, compreso l’utilizzo delle griglie di valutazione. 

 

DISEGNO 

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti criteri: 

-chiarezza e correttezza nella rielaborazione grafica; 

-completezza degli elaborati e capacità interpretative. 

STORIA DELL’ARTE  

        La valutazione ha tenuto conto dei seguenti criteri: 

-capacità di comprensione del testo; 

-organizzazione dei contenuti; 

-pertinenza e completezza delle risposte; 

-capacità di analisi, di sintesi, di collegamento . rielaborative e critiche; 

-uso della terminologia specifica; 

 

N° 2 Verifiche orali per quadrimestre  

N° 1 Verifiche scritto-grafiche/o prove strutturate per quadrimestre  

 

 

 
 

Tempi previsti dai programmi ministeriali:    Ore settimanali=2;    Ore complessive di lezione 

previste= 66 

Ore effettive di lezione;50 fino al 15/5/2015.  Se ne prevedono altre 7  fino alla chiusura 

dell’attività didattica.  

 Testi adottati: Sammarone “Le tecniche del disegno “ Ed.Zanichelli, vol. unico;  

                        Autori Vari ” Arte Viva Plus”  vol 3- Giunti Editore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Docente: Marialuisa Plutino
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Griglia  di  VALUTAZIONE   -   Elaborati di DISEGNO 
 

 A – Pulizia e cura dell’elaborato grafico          ( Abilità)           incidenza 20% VOTO 

Elaborato  macchiato, sgualcito e/o sporco  0 

Elaborato  poco pulito 0,5 

Elaborato  sufficientemente  pulito 1 

Elaborato pulito ed ordinato 1,5 
 

 B – Resa  grafica     ( Competenze)                                                  incidenza 30% VOTO 

Totale assenza di cura e padronanza nella resa grafica 0 

Resa grafica frammentaria e superficiale-scarso rispetto delle convenzioni grafiche  0,5 

Esecuzione grafica e precisione poco curate 1 

Esecuzione grafica  con  presenza di imperfezioni 1,5 

Esecuzione grafica con presenza di piccole imperfezioni 2 

Esecuzione precisa  2,5 

Esecuzione precisa con organizzazione degli spazi  3 

Esecuzione molto precisa e curata in ogni dettaglio 3.5 
                     

 C – Risoluzione dell’esercizio tecnico-grafico (Conoscenze)   incidenza 50% VOTO 

Esercizio non risolto  0 

Tentativo di esecuzione, assenza delle conoscenze minime 0,5 

Risoluzione con gravissimi errori nell’applicazione delle procedure di esecuzione 1 

Risoluzione frammentaria difficoltà nell’applicazione delle procedure di esecuzione 1,5 

Risoluzione parziale del problema grafico , con presenza di errori 2 

Risoluzione quasi corretta , con  presenza di lievi errori 2,5 

Risoluzione corretta    3 

Risoluzione corretta – ottime le  conoscenze e le capacità risolutive 4 

Risoluzione  corretta e originale, conoscenza sicura e piena autonomia operativa 
(elaborato di una certa complessità) 

5 

   Docente prof. Voto complessivo   =  A ____ +  B _____ +  C ____  = ______ 

   In assenza totale della presentazione della prova grafica la valutazione sarà aderente a quanto stabilito dal 
collegio docenti (due). 

 
 

                                                     All. 2 
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Griglia  di VALUTAZIONE  -  PROVA ORALE STORIA DELL'ARTE 
 

Indicatori Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Gravemente 
insufficiente 

2 Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

 
3 

Conoscenze 
gravemente errate e 

lacunose; espressione 
sconnessa 

Non riesce ad 
analizzare; 

non  risponde alle 
richieste 

Non riesce ad 
applicare le minime 

conoscenze, anche se 
guidato 

Insufficiente 

4 Conoscenze 
frammentarie, con 

errori 

Compie analisi 
lacunose e sintesi 

incoerenti 

Applica le conoscenze 
minime solo se 

guidato, 
ma con errori 

 
5 

Conoscenze mediocri 
ed espressione 

difficoltosa 

Compie qualche  
errore; analisi e 
sintesi parziali 

Applica le conoscenze 
minime, ma con  errori 

lievi 

 

 
Sufficiente 

 
6 

Conoscenze di base; 
esposizione semplice, 

ma corretta 

Compie analisi 
complessivamente 
corrette e riesce a 
gestire semplici 

situazioni 

Applica 
autonomamente le 
conoscenze minime 

 

Discreto 
 
7 

Conoscenze pertinenti; 
esposizione corretta 

Sa interpretare  il  
testo e ridefinire un 
concetto, gestendo 

autonomamente 
situazioni nuove 

Applica 
autonomamente le 

conoscenze anche a 
problemi più 

complessi, ma con  
imperfezioni 

 

 
Buono 

 

8 
Conoscenze complete, 
con approfondimenti 

autonomi; esposizione 
corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 
individua 

autonomamente 
correlazioni; rielabora 

correttamente e in 
modo personale 

Applica 
autonomamente le 

conoscenze, anche a 
problemi più 

complessi, in modo 
corretto 

 

 
 

Ottimo 

 
 
9 

Conoscenze complete 
con  approfondimenti 

autonomi; esposizione 
fluida con utilizzo del 
linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 
compie correlazioni 

esatte e analisi 
approfondite; 

rielabora  
correttamente in 
modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in 
relazione le 

conoscenze in modo 
autonomo e corretto, 

anche a problemi 
nuovi e complessi. 

 
 

Ottimo 

 
 

10 

Conoscenze complete, 
ampie ed approfondite; 
esposizione fluida con 
utilizzo di un lessico 
ricco ed appropriato 

Sa rielaborare 
correttamente e 

approfondire in modo  
critico ed originale. 

Argomenta le 
conoscenze in modo 

autonomo e corretto per 
risolvere problemi nuovi 
e complessi; trova da 
solo soluzioni originali 

ed efficaci. 
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GRIGLIA   AUTO-VALUTAZIONE  DI STORIA DELL'ARTE 
 

INDICATORI PUNTI 
 

A   Conoscenza dei contenuti 2 3 4 5 6 

 

 

B 
 Correttezza espositiva e/o padronanza 
 del linguaggio specifico 
 

 
0,25 

 
0,50 

 
0,75 

 
1 

 
1,25 

 
1,5
0 

C  Capacità di analisi e di sintesi 
 

 
0,25 

 
0,50 

 
0,75 

 
1 

 
1,25 

 
1,50 

 

 

D 
 Capacità di organizzare in modo articolato    
conoscenze /competenze. 
 Applicazione delle conoscenze 
 in un contesto nuovo 

 
0 

 
0,25 

 
0,50 

 

E 
 Rigore argomentativi, capacità di 
 operare collegamenti personali tra 
 argomenti e/o discipline diverse 

 
0 

 
0,25 

 
0,50 

 

 
Voto complessivo =  A_____+ B_____+ C_____ + D_____ + E_____ 

 
Docente prof._______________________________________ 

Voto 

 

A 

Livello 2: presenza di gravi lacune nella conoscenza dei contenuti 
Livello 3: conoscenza superficiale e/o frammentaria dei contenuti 
Livello 4: conoscenza corretta dei contenuti essenziali 
Livello 5: conoscenza completa dei contenuti 
Livello 6: conoscenza completa e approfondita dei contenuti 

B 

Livello 0.25: gravi difficoltà espositive e linguaggio improprio 
Livello 0.50: esposizione stentata con scarsa padronanza del linguaggio 
Livello 0.75: incertezza espositiva 
Livello 1: esposizione quasi sempre corretta ed uso parziale del linguaggio specifico 
Livello 1.25: esposizione corretta e corretto uso del linguaggio specifico 
Livello 1.50: esposizione completamente corretta e appropriato uso del linguaggio 

C 

Livello 0.25: scarse                                   
Livello 0.50: limitate 
Livello 0.75: modeste 
Livello 1: accettabili 
Livello 1.25: buone 
Livello 1.50: eccellenti 

D / E 
Livello 0: nulle 
Livello 0.25: guidate 
Livello 0.50: autonome 
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GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI STORIA DELL’ARTE 
Indicatori 

A.   CONOSCENZE  Linguistiche :     Uso della punteggiatura, ortografia, morfosintassi e lessico 
Si esprime in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo o 
tutto 
scorretto 
e/o plagio 

Scorretto Inadegua 
to 

Impreciso Sostanzial
mente 
corretto 

Corretto Preciso Appropriat
o 

Appropriat
o ed 

efficace 

0,6 0,9 1,2 1,5 1,8 2,1 2,4 2,7 3 

B.    ABILITA' (aderenza e pertinenza alla consegna): Comprensione, sviluppo e rispetto dei vincoli del genere 
testuale.                                                        Comprende e sviluppa in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo o 
tutto 
scorretto e/ 
o plagio 

Scorretto Inadegua 
to 

Superficia 
le 

Essenziale Corretto Pertinente 
e corretto 

Esauriente Appropriat
o ed 
efficace 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

C.   ABILITA' (efficacia argomentativa) : Capacità di argomentare utilizzando la terminologia specifica. 
Argomenta in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 
scorretto 
e/o 
plagio 

Scorretto Poco 
coerente 

Schemati 
co 

Adeguato Chiaro Chiaro ed 
ordinato 

Ricco Ricco ed 
articolato 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

D.  COMPETENZE  - originalità e creatività : Capacità di elaborare in modo originale e creativo. 
Elabora in modo 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 
scorretto 
e/o 
plagio 

Scorretto Inadegua 
to 

Parziale Essenziale Personale Valido Critico Critico ed 
originale 

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1 

E.   ANALISI dell'OPERA : Capacità di analisi e d'interpretazione 
Analizza in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 
scorretto 
e/o 
plagio 

Scorretto Inadegua 
to e/o 
incomple 
to 

Parziale Sintetico Corretto Preciso Approfond
ito 

Esaurien 
te 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

Docente prof.                                                                                                                                                 voto 
                                        A _______ +  B ________ +  C ________ +  D ________ +  E ________  =                    
                                                                          ____________________ 

*Il voto sommativo se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così: 
(5,1 – 5,2 – 5,3 -5,4 = 5 +   ///     5,5- 5,6 =5,5    ///  5,7 e 5,8  = 6-    ///  5,9 = 6 ) 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
 
 

 
OBIETTIVI SPECIFICI 
 

• Conoscere il valore educativo dello sport e il sano confronto agonistico  

• Educazione alla collaborazione e al senso civico  

• Conoscere gli esercizi idonei per il consolidamento e l’affinamento delle capacità motorie  

• Organizzare le conoscenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e finalizzati  

• Conoscere la tecnica e la tattica dei vari sport di squadra e individuali  

• Promuovere la progressiva maturazione psicofisica  

• Conoscere le principali norme di comportamento ai fini della prevenzione nello sport  

 

 
CONTENUTI 
 

• Sviluppo delle funzione cardiovascolari e respiratorie  

• Consolidamento delle capacità coordinative e condizionali 

• Conseguimento dell’autocontrollo, padronanza del corpo e controllo della motricità 

• Organizzazione di attività e di arbitraggio 

• Sport individuali e di squadra  

• Traumi sportivi e elementi di primo soccorso  

• Sport e benessere fisico: alimentazione dello sportivo, le droghe e il doping 

 
 
METODOLOGIA 
 
Lezioni di gruppo e individualizzate attraverso un’alternanza del metodo globale e analitico. 
Si è sempre stimolata la partecipazione attiva degli alunni, intesa non solo come cooperazione didattico 
educativa con l’insegnante, ma pure come momento socializzante, in cui ogni singolo alunno ha avuto 
l’opportunità di esprimere interessi ed esigenze. 
 
 
 
 
STRUMENTI OPERATIVI 
 
Le lezioni si sono svolte nella palestra attrezzata, nel cortile della scuola e nell’aula fitness. 
 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE  
 
Le verifiche sono state effettuate costantemente tramite l’osservazione durante lo svolgimento delle 
attività motorie. Gli alunni sono stati valutati in base alla partecipazione attiva, all’interesse, al grado di 
attenzione prestato, alla capacità di applicazione e di ideazione, all’acquisizione delle abilità motorie 
conseguite. 
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         DOCENTE  
 
         Filocamo Paola  
 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 Conoscenze Competenze Abilità Interesse 

E 

Rielabora in modo 
frammentario gli schemi 

motori di base e non sa 

adeguare le risposte 
motorie.Possiede informazioni 

scarse e lacunose non utilizza 

il linguaggio specifico in modo 
appropriato. 

 

Non riesce a valutare ed 
applicare le azioni motorie e a 

compiere lavori di gruppo. 

Anche nell’effettuare azioni 
motorie semplici commette 

gravi errori coordinativi. Non 

sa riconoscere gli elementi 
principali di un argomento e 

mostra competenze disciplinari 

inadeguate. 

E’ sprovvisto di abilità motorie 
e non riesce a comprendere 

regole. 

E’ del tutto disinteressato e la 
partecipazione è inadeguata.. 

D 

Si esprime in modo improprio 

e memorizza in maniera 

superficiale il linguaggio 
tecnico sportivo. Conosce 

parzialmente i contenuti 

relativi agli argomenti proposti 
che argomenta senza una 

adeguata padronanza dei 

lessici specifici. 

Non sa analizzare e valutare 

l’azione eseguita ed il suo 

esito. Anche guidato commette 
qualche errore nell’impostare il 

proprio schema di azione. 

Mostra competenze 
disciplinari poco consolidate. 

Progetta le sequenze motorie 

in maniera parziale ed 

imprecisa. Comprende in 
modo frammentario regole e 

tecniche. 

Dimostra un interesse parziale. 

Impegno e partecipazione 

discontinui. 

C 

Comprende le richieste 
essenziali e risponde con gesti 

motori le cui modalità 
esecutive sono 

complessivamente corrette. 

Conosce concetti ed 
informazioni essenziali e 

generali che esprime in modo 

semplice e coerente 
utilizzando un lessico corretto 

anche se minimamente 

articolato. 

Sa valutare ed applicare in 
modo sufficiente ed autonomo 

e sequenze motorie.Possiede 
competenze disciplinari 

sufficienti che estrinseca in  

modo prevalentemente 
mnemonico.  

Coglie il significato di regole e 
tecniche in maniera sufficiente 

relazionandosi nello spazio e 
nel tempo. 

Opportunamente guidato riesce 

a comporre gli elementi 
principali di un argomento e ad 

esprimere valutazioni 

personali. 

E’ sufficientemente 
interessato. Impegno e 

partecipazione 
complessivamente costanti. 

B 

 Riconosce e comprende le 
richieste, sa spiegare le 

modalità esecutive ed elabora 

risposte adeguate e personali in  
quasi tutte le attività proposte 

dimostrando una buona 

adattabilità alle sequenze 
motorie. Possiede buone 

conoscenze che esprime 

organizzando un discorso 
organico che esprime con 

linguaggio chiaro ed 

appropriato. 

Sa adattarsi a situazioni 
motorie che cambiano, 

assumendo più ruoli e 

affrontando in maniera corretta 
nuovi impegni. 

Possiede competenze 

disciplinari consolidate, 
riconosce autonomamente gli 

elementi costitutivi e fondanti 

di un argomento 

Sa gestire autonomamente 
situazioni complesse e sa 

comprendere e memorizzare in 

maniera corretta regole e 
tecniche. Possiede  buone 

capacità coordinative ed 

espressive che utilizza per 
ottenere valide prestazioni. 

E’ in grado di effettuare 

valutazioni personali pertinenti 
mostrando capacità di 

argomentazione critica e di 

utilizzo delle conoscenze in 
modo coerente e coeso. 

Ha un buon approccio con la 
disciplina. Interesse e 

partecipazione costanti. 

A 

Possiede ottime qualità 

motorie  che utilizza nelle 
attività proposte in modo 

completamente autonomo.  

Elabora valide risposte motorie 
che riesce a gestire 

adeguandole a stimoli e 

situazioni variate Conosce in 
modo complete, analitico ed 

approfondito gli argomenti e 

utilizza con padronanza i 
lessici specifici  

Applica in modo autonomo e 

corretto le conoscenze motorie 
acquisite, affronta criticamente 

e con sicurezza nuovi problemi 

ricercando con creatività 
soluzioni alternative. Possiede 

competenze disciplinari 

consolidate. Riconosce con 
rapidità ed autonomia gli 

elementi costitutivi e fondanti 

di un argomento. 

Conduce con padronanza sia 

l’elaborazione concettuale che 
l’esperienza motoria 

progettando in modo 

autonomo e rapido nuove 
soluzioni tecnico-tattiche 

Possiede capacità critica 

riguardo ai saperi che 
argomenta in modo organico e 

con disinvoltura effettuando 

efficaci collegamneti 
interdisciplinari. 

Interesse e partecipazione 

costanti, attivi e propositivi. 
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Livello  VOTO 

LIVELLO E Insufficiente = 4 

LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5  

LIVELLO C Sufficiente = 6 

LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 

LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 

                                                                                 


